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Grisi economiche e crisi politiche. 

È trascorso un altro mese incerto 
per orientazione e scarso di affari in 
tutti î meri 
d'America. Al substrato economico, in 
generale poco soddisfacente, si sono 
aggiunte le questioni politiche e le in- 
certezze dei bilanci statali che eserci- 
tano sfavorevole influenza. In questo 
momento tutti gli Stati hanno i loro 
malanni : lotte di partiti e bilanci mi- 
nacciati 

Dopo î gravi turbamenti delle guerre 
bd Palco Inghilterra sono 
gravemente commosse da fatti d'ordine 
politico: l'affaire Caillaux e la lotta 
dell'Ulster; e sono pure afflitte da preoc- 
cupazioni finanziarie. 

La Russia, invece, ci 
tacolo della sua cri 
tardo rispetto agli altri paesi, Nel gran- 
de impero degli Czar, negli anni scorsi 
le industrie ebbero un vigoroso impulso 
e numerose nuove ferrovie furono trac- 
ciate sulle sconfinate pianure. Oggi il 
turbamento economico non solo arrest 
lo slancio ma si riflette con gravi ri- 
bassi alla Borsa di Pietroburgo. 

Quanto all'Argentina e al Brasile, 
sappiamo che la attività economica loro 
è arrestata dalla crisi monetaria. Le 
due Repubbliche Sud-Americane cer- 
cano quindi danaro e l'alta banca eu- 
ropea è propensa a prestiti. Frattanto 
la Casa Baring Broth di Londra ha 
anticipato all'Argentina dieci milioni 
di ste 

Negli Stati Uniti le condizioni mo- 
netarie sono migliorate, ma la rivolta 
messicana tien sempre deste le preoc- 
cupazioni nei centri finanziari di Nuova 


York. 
Alle Borse Italiane. 
Non è in queste condizioni che gli 
aflari possono svolgersi con fiducia, 


ti finanziari, d' Europa e |9' 


quelli di Borsa in ispecie, l'impulso ai 
non può derivare che da una 
tuazione generale prevalentemente tran- 
uilla dal punto di vista politico e pro- 
spero da duello dell'economia pubblica. 

Nelle Borse italiane con Marzo è tras- 


può dire nulli. CH in porta- 
foglio non vende: il pubblico non ne 
ricerca e la rsa sta appartata, 
La crîs 


ma certamente nei circoli 
aspetta con un certo inte. 
resse la presentazione del nuovo mi 
nistero Salandra che si considera per 
altro con maggiore simpatia del mini- 
stero caduto. 

Quanto ai prezzi dei valori, lo spec- 
chio dal quale risulta l'andamento nel 
mese registra lievi contrazioni ed è 
‘azione della fiacca ten- 


La Rendita ha subìto qualche falci- 
dia derivata sopratutto dal debole con- 
tegno di Parigi pei Fondi di S 
dalla nuova emissione per 
di lire di buoni del Tesoro quinquen- 

a i» i quali peraltro sono sempre 
Tutti i valori a reddito fisso 
neglette le obbliga- 
je e ancor più le indu- 


curati 


* 


c: 
momento di debolezza valo: 
cari. Il Banco di Rom: ribuirà qu 
stanno L. 6, invece di L. 7 come si 
aspettava da qualche tempo e quali 
furono distribuite negli anni precedenti. 
Le Assemblee del Credito e della Com- 
merciale hanno approvato gli ottimi 
bilanci dei due istituti. L'Istituto di 
Credito Provinciale ha deliberato di 


sostituire ai suoi titoli da L. 100 e per 


DENTIFRICI 
INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


|INPOLVERE - PASTA- ELIXIR 


del Dottor ALEONSO MILANI 


INVISIBILE - ADERENTE - 


IGIENICA 


Chiederli nei principali negozi. 
SOCIETÀ Dott. A. MILANI e 0, — VERONA 


È USCITA LA TERZA SERIE 


I MODERNI, vini a Paolo Orano, 


Mirabeau. 
Herbart. 
Antonio Rosmini. 
Ruggero Bonghi. 


Leone Gambetta. 
Giovanni Bovio. 
Andrea Costa. 
Giuseppe Sergi, 


Tullio Martello. 
Benedetto Croce. 
Arturo Labriola. 
Ervin Szabò. 
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imi — e nel mese ebbero qualche 


ogni cinque di essi altro titolo di L. 5 
e di introdurlo alla Borsa di P 
per le negoziazioni. 


Mediterranee e Meridionali. 


Gli ex-ferroviari ( ali e Me- 
diter nea) hanno vi ite le loro 
quotazioni in seguito alla sentenza della 
Corte d'Appello di Roma che le di- 
chiarava soccombenti nella questione 
delle Casse di Pre idenza. Ecco come 
sì possono riassumere i termini della 
questione, Nel 1885, Mediterranea, Me- 
ridionali ule subentrarono alle 
antiche per l'esercizio delle 
ferrovie e sì accollavano il 
riordino delle Casse di pi 
personale con annue assegna: 
vate dal Governo. 
segnazion 
deficit sì accrebbe invece di ridursi. 
Nel 1897 una legge chiuse le casse pen- 
sioni delle Socie! ide perchè 
non si creas: zi. Quanto 


ato quello esistente al 1885 
e nulla era detto a proposito di quello 
che s'era costituito dal 1885 al 1896. 
Di qui la controversia per decidere se 
a carico dello 


La con- 
‘da lungo tem- 
chiude con la cit: sentenzi 


ico della Soci 
prirsi, giacchè 
orso in Cassazione. Nell'atte 
due vecchie Società si sono premunite, 
e mentre un Parere legale nel bi 
delle Mediterr assicura «che la 
perdita eventuale per le suddette ra- 
gioni non sarebbe mai tale da rendere 
impossibile il rimborso delle azioni al 
loro integrale valore nominale »; le Me- 
ridionali hanno reso noto che da pa- 


chiude tut- 


cantonamenti per parare l'eventualità 
che oggi si avvicina ad essere certezza. 


I prezzi dei valori. 


Per le altre voci del listino poco di- 
rebbe la cronac: jacchè mentre nes. 
sun fattore nuovo agisce sulla tendenza 
generale, nessun fatto speciale rende 
particolarmente interessante qualche ti- 
tolo o qualche gruppo di titoli. 

Riportiamo, quindi, ad integrazione 
delle brevi note il consueto specchietto 
nel quale si registrano le variazioni dei 
prezzi dei valori alla Borsa di Milano. 
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servizio negli eserciti delle pi 
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Si stipulano forniture e si accordano monopolii 


Per l'esportazione si assumono ordini di qualsiasi 
importanza con esecuzione rapidissima. —=> 


IL'ORIANTEFASSATI: 1 00 cui ir 
TE-GRIANTI FASSATE: 1 1000 paia più sii 

IL: CHIANTEFASSATI> nre sino. ciccio e 
IL'CHIANTI FASSATI zon,pertirte rorenniono perchè mosere 
IL CHIANTI FASSATI tisana nei Rinorani «ngi atergi 
IL CHIANTI FASSATI si esporTA IN TUTTO 1L Monpo! 


La SOCIETA ANONIMA CANTINE MARCHESE FASSATI 


di POGGIBONSI (Chianti) 
è la principale organizzazione vinicola 
toscana, disponendo . nelle sue moderne 5I 000 ETTOLITRI 
cantine di una capacità effettiva di y 
RG e" DER 
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Telefono 1351. 


e e 
TORINO 


MILANO 


VIA BORGONUOVO, 14 


Telefono 5022. 


NAPOLI 


VIA ROMA, 228 


Telefono 794. 


VENEZIA 


presso Manganello & Taboga 
Campo S.Canciano, 6051 
Ponte dei Sartori, 4792 
Telefono 1858. 


GENOVA 


Via Sofia Lomellini, 12 rosso | presso LUIGI NEBIOLO 
(Palazzo Hétel Bristol) | (Piazza Carignano, 6) 
lefono 4344. | Telefono 5063. 
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(Fotografia del nostro corrispondente speciale E. Furia). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pel secondo trimestre 1914 dell’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


per L. 9,50 (estero, franchi 13). 


CORRIERE. i 
Il 1° aprile e la presentazione del ministero 
Salandra. La filosofia della fuga di Giolitti. 
La censura a Caillaux e Monis. Prodromi di 
Federazione in Inghilterra. La Facoltà ita- Ei 
liana in Austria. Il nuovo podestà di Fiume. ® 
La strage degli artisti a Venezia e la piaga 
del «proletariato intellettuale ». Le nozze d'oro 
di Luigi Luzzatti e la Conchiglia fossile di Za- 
nella. Un premio da Parigi al Re numismatico. 
Eccoci in aprile; con giornate splendi 

fresche, molto utte, polverose. Og 
giorno dei pesci; e, forse anche per questo, 
il nuoyo ministero Salandra ha rimessa a 
domani — 2 aprile — la propria preser 
zione davanti alla Camera. Non si può dire 
che al nuovo ministero la via si apra facile 
e lieta. Necessità assolute del bilancio gene- 
rale; necessità dei bilanci speciali della guer- 
ra, della marina; richieste imperiose dei fer- 
rovieri, che pretendono almeno 35 milioni, 
minacciano lo sciopero a scadenza, e lavo: 
rano per tirarsi dietro i così detti « postele- 
grafonici» — che magnifica parola! — e la 
gente di mare. 

Ferve inoltre la guerra in Libia che — 
nonostante le continue vittorie dei nostri s 
dati — non ce i essere costosa; e c'è 
anche una situazione non poco confusa in 
Abissinia, tanto che si va dicendo che i brav 
battaglioni eritrei abbiano probabilmente a 
lasciare il suolo libico — dove hanno sempre 
splendidamente combattuto e vinto — per 
rientrare nella Colonia Eritrea, che può ab- 
bisognare della loro difesa. Non è esclusa l’e- 
ventualità che Austria e Italia debbano spie- 
gare un'azione effettiva, non puramente diplo- 
matica, ma anche militare, in Albania, per 
vincere le resistenze dell'Epiro autonomo ad 
entrare a far parte del nuovo Regno d’Alba- 
nia; e c'è sempre sospesa la questione delle 
isole del Dodecaneso, per il passaggio delle 
quali alla Grecia si dice che ora stia trat- 
tando la Rumenia presso la Turchia. Ed an- 
che l’Italia dovrà ben dire — e come! — 
l’ultima parola!... 

E Giolitti?!,., 

Giolitti — ha detto testualmente la Gaz- 
setta ufficiale del 27 marzo nella sua «Cri 
naca Italiana» — Giolitti, «il quale in qu 
giornî divideva fra Roma e Frascati l’inizii 
del suo volontario congedo politico, è partito 
la sera del 26 col direttissimo delle ore 21, 
per Cavour....» dove è arrivato il 28 marzo. 

Ironia dei nomi — Giolitti e Cavour!... Il 
conte di Cavour non si allontanò volontaria- 
mente, fieramente, che una volta dal potere 
— l'indomani di Villafranca, sotto l'impre: 
ione momentanea che non gli fosse più po: 
sibile proseguire l’opera alla quale aveva vo- 


tata tutta la sua nobile esistenza — l’indi- 
pendenza italiana. 
Giolitti, invece, se ne è andato, anche que- 


sta volta, come le altre — dopo avere imbar- 
cato il proprio paese in una grande impresa; 
dopo essere stato per questa glorificato — per- 
sino paragonato, in l'orino, al conte di Ca- 
vour!— e fugge al momento di dovere affron- 
tarne le conseguenze; fugge dopo un voto di 
fiducia; fugge lasciando ai successori tutta 
una serie di complicazioni, da lui indubbia- 
mente prevedute e sen 

Non c'è — credo — esempio di una con- 
dotta simile nella storia parlamentare di nes- 
sun paese!... 

Giolitti porta seco la persuasione di meritare 
per sè la gloria di avere data la Libia all’Italia; 
ma si scarica di tutto il grave peso, di tutti 
gli obblighi onerosi e dolorosi. Ad altri pa- 
gare i conti dell'impresa; ad altri. rendersi 
inevitabilmente odiosi escogitando nuove im- 
poste; ad altri provvedere all’esercito ridotto 
a condizioni difficili ; ad altri la grossa bega coi 


rallenta» 
cambio. 


preserva l’or- 
ganismo dalle 
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MALATTIE CUTANEE 


ferrovieri ed affini. Egli se ne va agli ozî di 
Cavour, senza che nè il- Parlamento, nè il 
Principe lo abbiano richiamato al dovere di 
restare al suo posto e di affrontare tutte le 
responsabilità della situazione da lui creata. 

Si. sono trovati dieci o dodici uomini di 
buona volontà per assumere un'eredità si 
mile, senza che nessuno si mostri verso di 
loro riconoscente. Essi avranno per davvero 
tutti i triboli del potere. E non sarà loro 
permesso di liberarsene, perchè ben difficil- 
mente si troveranno altri uomini che vogliano 
incaricarsi di così pesante e disagevole far- 
dello!... Capiterà, io penso, di vedere il mi- 
nistero Salandra obbligato a vivere per forza, 
assillato da molteplici problemi pungenti, e 
con la febbre addosso!... È carità di patria 
augurargli di uscirne nel miglior modo 

* 

È vero, del resto, che nemmeno negli altri 
paesi i ministeri vivono una vita felice. In 
Francia lo scandalo Caillaux-Rochette ha di- 
mezzato di un colpo — d'un colpo di rivol- 
tella! — il ministero Dumergue, del quale 
l'anima era innegabilmente Caillaux. Costui 
ieri è stato biasimato, insieme coll’altro ex 
ministro Monis, dalla Commissione d’inchie- 
sta, nella quale i due difensori del Rochette 
avevano tanti amici. Jaurès voleva un bia- 
simo ancora più severo; si è perfino dimesso, 
momentaneamente, da presidente della Com 
missione per vincere l’audacia degli amici di 
Caillaux, i quali tentavano di salvare l’ex-mi- 
nistro delle finanze. Ma, fra qualche 
chi n Da 


della politica interna; il governo della Francia 
era nelle sue mani; ed egli si preparava a 
fare le elezioni generali politiche, fissate ir- 
revocabilmente per la domenica dopo Pasqua, 
la domenica ir a/5 In fatto, nella do- 
menica dopo Pasqua i sacerdoti celebrano in 
vesti, in paramenti bianchi. Per questo si 
chiama domenica ir a/bis, ed è proprio una 
domenica da candidati, che, anticamente, 
portavano, nel periodo elettorale, vesti can- 
dide, simbolo del loro supposto candore/... 
Quale e quanto candore nelle elezioni odierne 
di Francia! Ed è finora dubbio se proprio sarà 
il ministero Dumergue quello che le farà!... 

Non più lieta è la situazione del governo 
inglese: la crisi degli ufficiali delle ‘brigate 
stanziate in Irlanda lo ha scosso fortemente. 
Il ministro per la guerra, colonnello Seely 
ha dovute mantenere le dimissioni, al pari 
dei generali e colonnelli che avevano trattato 
con lui sulla base di non dovere andare a 
combattere gli unionisti dell'Ulster. Per ora 
militare è stata risolta con un gesto 
energico del primo ministro Asquith — ha 
assunto egli il ministero della guerra. Ma lo 
spirito dell'esercito sarà per questo mutato? 
L'attuazione dell’7omze-Rule in Irlanda sarà 
per questo più facile? L’Ulster desisterà dal 
proposito di una resistenza, che afferma i più 
fieri propositi di guerra civile? Si dovrà finire, 
anche in Inghilterra, con un appello agli elet- 
tori, come l'opposizione unionista va da tanto 
tempo chiedendo?... Intanto, nientemeno, si 
delinea all'orizzonte l'ordinamento Federale 
del Regno Writo! 

Non meno travagliata è la situazione del 
governo in Austria-Ungheria. Il parlamento 
austriaco non funziona assolutamente. Czechi, 
tedeschi, slavi si palleggiano quel terribile 
giuocattolo che è l’ostruzionismo; e da questo 
giuoco e dall’insanabile avversione fra le na- 
zionalità è stato travolto ancora quel misero 
progetto di Facoltà giuridica italiana in Trieste 
che, finalmente, era arrivato al numero uno 
dell'ordine del giorno. D'un tratto — giù in 
fondo, e per sempre, pare!... Si invoca da- 
gl'italiani un provvedimento ministeriale. Ma 
il governo non ha il necessario coraggio ; non 
può, ragionevolmente, averlo. Gl'italiani lo 
applaudirebbero; tutte le altre nazionalità gli 
si scaglierebbero violentemente contro. Pare 
che si pensi a decretare l’isti ne della 
Facoltà giuridica italiana in Vienna. In que- 
sto caso, non la vogliono più, assolutamente, 
gl’italiani. 

Le lotte di nazionalità portano poi ad ec- 
ssi deplorevoli. Fiume è stata travagliata da 


Ù 


Il prof. RICCARDO ZANELLA, 
Podestà di Fiume. 


episodi drammatici ; vi è stata persino l'esplo- 
sione di una bomba della quale volevasi rite- 
nere responsabile il partito italiano; ed invece 
pare abbastanza chiaramente dimostrato che 
la bomba era stata messa là.... da chi maneg- 
gia con grande facilità le bombe... politiche 
in tutti i paesi del mondo — dalla polizia 
Gl'italiani si sono sentiti molto inanimiti 
dalla rivelazione; e nel Consiglio Comunale 
hanno riaffermata la loro solidarietà rieleg- 
gendo podestà il prof. Zanella, che ha accet- 
tato. Pareva che dovesse non riuscire gra- 
dita questa nomina al governatore ungherese, 
conte di Wickenburg. Ma ora si sa che la 
nomina del Zanella sarà sottoposta alla san- 
zione dell’imperatore e re. Il vecchio sovrano 
fa, personalmente, quanto più può, per atte- 
nuare codeste lotte nazionali, e per mostrarsi 
simpatizzante per gl’italiani. Ora ha concessa 
grazia a don Salvadori, parroco di Gardone 
sul Garda, andato due anni sono a farsi ar- 
restare nel Trentino sotto l'imputazione di 
spionaggio e condannato a dieciotto mesi di 
carcere duro. La grazia imperiale gli ha ri- 
sparmiati gli ultimi quattro. Meno male 

Ora, poi, è annunziato, per il 15 aprile, l’in- 
contro ad Abbazia del ministro Di San Giu- 
liano col ministro degli Esteri austriaco, conte 
di Berchtold. I due ministri staranno insieme 
tre giorni. Non mancherà loro il tempo di 
intendersi — se potranno e vorranno — su 
molte cose. 


* 

Siamo in stagione di Esposizioni artistiche. 
A Roma ne sono aperte tre — a due delle 
quali è dedicato il foglio centrale di questo 
numero; a Venezia si aprirà la grande inter- 
nazionale il giorno 23; a Firenze c'è quella 
per il concorso Ussi; Milano ne prepara una 
per l'ottobre. 

Ma il mondo dell’arte è sotto l'impressione 
del verdetto della giuria di Venezia. Si presen- 
tarono al giudizio della giuria 621 artisti con 
1127 opere: ne furono ammessi 114 con 141 
opere. Quale ecatombe!... 507 artisti esclusi 
e 986 opere da ricoverare in un grande sa/or 
des refusés di là da venire!... 

La Giuria — Lucien Simon, presidente, 
Carlo Cressini, Argelo Zanelli, Beppe Ciardi, 
relatore — dichiara di avere voluto predili- 
gere «fra la moltitudine dei pallidi ripeti- 
«tori, che non sanno nè ove volgersi, nè ove * 
«mirare, le opere di quegli artisti che, do- 
«tati di una propria caratteristica persona- 
«lità, ne improntano la loro produzione »; 
— ma non ha, in pari tempo, «tenuto in 
«minor conto le opere di coloro, che, per 
«essere schietti e modesti, dimostrano  pre- 
«ziose doti d’armonia e di misura ». 

Sorge inevitabile, spontanea la domand: 
a che serve mai tanta abbondanza di artisti, 
tanta esuberanza di produzione pittorica e 
scultoria?... Tutti si preoccupano del prole- 
tariato manuale. Ma cosa pensare di tutto 
questo «proletariato intellettuale » che co- 
stituisce un altro degli elementi di crisi della 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA PARTENZA DELL'"HOHENZOLLERN,, DA VENEZIA. 


dalla contessa Brandolin D'Adda, dalla contessa Gabri 
Girolamo, dal deputato conte Brando e dal conte Carlo; poi a palazzo 
sini, dove si fermò a colazione, ricevuto dalla contes î di 


Del soggiorno dell'imperatore Guglielmo a Venezia, qualche cosa arrivammo 
’aiser sì riposa nel suo 
a Corfù. Partì da Venezia sull'//oherzollern la mattina 
resa dall'incontro di lui con Sua 
ovrani ripetuti lunghi colloqui politici; anche 
dell’Ambasciatore von Fiotow. 
Il Re accompagnò l’alleato tedesco in varie visite, dall’incrociatore tedesco 
ento Jesurum, 
trattennero ben trentacinque minuti, congratulandosi con Aldo Jesurum per 
il grande sviluppo dato all'azienda e per l’artistico restauro della chiesa. di 
Santa Apollonia, ora adibita alle diverse scuole dei merletti istituite dalla 
ditta, Il Re ripartì la sera stessa per Roma, dopo essere stato convitato 
iorno 26 fu dedicato dal 


Kaiser a varie gradite visite: la mattina a palazzo Brandolin, ricevuto 


a dire nel numero scorso, Ora il 
tutta la giornata imperiale fu 
Re d'Italia. Vi furono fra i due 


alla presenza del ministro Di San Giuliano e 


Goeben a Palazzo Ducale, allo Stab 


a bordo dell’Hofenzollern dall Imperatore. Il 


alazzo Achilleion 
lel 27 marzo. Il 25 
Maestà il 


contessa Morosina Ri 
conte Carlo Di Robi 


dove i due Sovrani sì 


bilant, presenti la 
ant, ufficiale 


nina Morosini, la contessa Morosina Ro! 
contessa Recanati, le signore Rechsteiner, 
deputato Brando Brandolin e il senatore Nicola Papadopo! 
tina Guglielmo partì, sull'Ho/enzo/lern, per tempo, diretto a 
contrò con l'arciduca ereditario d'Austria Franc: i 
la giornata a Miramare; e la sera proseguì per C 


(Fot. Tivoli, 


Ila, dal senatore 


ja Annina 


Robilan 


d 


tessa Di 


i, ci 


1 senatore Girolamo Brandolin, il 


indomani mat- 
este, dove s'in- 
‘o Ferdinando, col quale 
fù, dove arrivò il 28 marzo. 


elevazione nazionale... Non ‘parlo, s'intende, 
solamente dell’Italia. Ciò che accade da noi, 
accade anche altrove. In Francia, per esem- 
pio. Anche là si preoccupano dell’ esube- 
ranza di un simile proletariato, che è a tutto 
discapito della prosperità e dei bisogni na- 
zionali. Aggiungete agli artisti i laureati e 
vedrete dove si va col proletariato intellet- 
tuale. C'è a questo proposito in un ultimo 
fascicolo di Mizerva un interessante articolo 
del Finot. A Parigi sono inscritti un 3000 
avvocati — ed almeno un 2000 morrebbero 
di fame, se non si adattassero a trattare af- 
fari più o meno puliti, in modo più o meno 
onesto. Il Finot calcola che in Francia vi 
siano 15.000 medici, un tremila dei quali vi- 
vono a Parigi, dove almeno la metà si accon- 
tenta di sbarcare il lunario guadagnando, 
a far molto, un 500 franchi al mese. Che dire 
dei nostri che, secondo una recente stati- 
stica, non sarebbero meno di 22 001 


In realtà i laureati sono assolutamente troppi 
in ogni ramo universitario, Le Università 
sono fabbriche, in maggioranza, di spostati, 
tanto che a Parigi, un mecenate intelligente, 
in un quartiere eccentrico, ha impiantato una 
scuola pratica, un'officina per insegnare un 
mestiere, un lavoro manuale ai poeti, ai pit- 
tori, ai letterati, agli avvocati, ai medici che 
l’intellettualità non arriva a sfamare!... 

Bisogna insistentemente dire ai giovani. di 
non cercare nelle città l'elevazione, che per 
la grandissima maggioranza è una chimera. 
Federico Mistral, il dolce e grande poeta 
provenzale ora morto, cantava, come Mario 
Chini ha bellamente tradotto: 


Miei buoni campagnoli, vangatori 

e bifolchi, cui par quasi che offesa 

vi faccia chi vi chiama agricoltori, 

e trovate la vanga troppo pesa, 

e piantate l’aratro, per andare 

nelle città e nei borghi ad imparare 

altri mestieri, non dimenticate 

ch'è un mestier santo il vostro, un mestier santo!... 


* 

Poesia di bontà, di amore, come quella che 
l'abate Giacomo Zanella, cinquant'anni sono, 
offeriva a Luigi Luzzatti e ad Amelia Levi, 
che allora si sposavano !... La celebre Con- 
chiglia fossile nacque appunto allora — 30 mar- 
zo del 1864 — quando sposavansi Luigi Luz- 
zatti e la sua signora — ai quali?da ogni parte 
d’Italia sono arrivati ieri l’altro augurî vivis- 
simi per le loro nozze d'oro. 

Il mite poeta dell’Astichello fu, infatti, l’amo- 
roso maestro di Luigi Luzzatti; e visse tanto 
da potersi compiacere dell’allievo immaginoso 
e pieno di fede, secon- 
do la cui filosofia non 
con contese di indivi- 
dui e di classi, ma con 
un alto spirito di con- 
ciliazione, di coopera- 
zione e di amore, si 
possono conseguire i 
miglioramenti sociali, 
All'indirizzo elevato di 
Luzzatti non fu for- 
se estranea l’opera del 
maestro; non fu estra- 
nea quella voce di vera 
poesia, come la chiamò 
un altro insigne e puro 
poeta, Arturo Graf: 


«Voce vera di poesia, di rettitudine e di 
amore; voce del tempo presente; voce an- 
cora del tempo avvenire e delle cose che sono 
per nascere!» 


* 

Chiudo registrando un atto di amabilità 
francese verso il Re d’Italia: l'Accademia pa- 
rigina delle iscrizioni e delle belle arti ha 
conferito il premio Duchapais di mille franchi 
al Re Vittorio Emanuele III peri primi quat- . 
tro volumi pubblicati del suo Corpus Num- 
morum Italicorum, proclamando quest'opera 
«il più alto monumento che sia stato mai 
elevato alla Numismatica del Medio Evo e dei 
tempi moderni ». 

Lo ammette anche l’umarité, che ha per 
collaboratore l’anti-monarchico Cipriani. Ecco 
un successo che la Numismatica probabil- 
mente non -si aspettava!. 
b Spectator. 


1 aprile. 


LAURIS E 


PROFUMO INEBRIANTE D'ORIGANO 
ESSENZA-CIPRIA- LOZIONE 


Rappresentante Generale per l'Ita 


LE OPERAZIONI 


IN LIBIA. 
I combattimenti di Nufilia e di Maraua. 

Mentre da Bengasi ci arrivano le interessanti fo- 
tografie — che pubblichiamo in questo numero — 
illustranti le località dove, a Zuetina, a Gedabia, 
come narrammo, i soldati italiani batterono ancora 
e dispersero le forti bande ribelli, il telegrafo ci s 
gnala altri due combattimenti notevoli e vittorio: 

Il primo avvenne il 23 marzo per l'occupazione 
di Nufilia, località sulla sinistra dell’uadî Shezza, a 
30 chilometri dalla foce di questo nel mare. L'ope- 
razione fu compiuta dalla colonna Riveri, partita 
da Sirte il 16, e fermatasi il 22 ad Amaroson, a tr 
chilometri da Nufilia, di dove il colonnello mandò 
in ricognizione il terzo squadrone libico. Lo squa- 
drone trovò seria resistenza da parte dei ribelli e 
allora il colonnello Riveri, lasciando una compa- 
gnia ad Amaroson a protezione della carovana di 
ifornimento, riprese l'avanzata per avvicinarsi a 
ia. La mattina del 23 infatti la colonna prese 
l’offensiva, e, sbarazzatasi della resistenza di gruppi 
di cavalieri che guardavano l’accesso di Nufilia, at- 
taccò la Zauia, posta in posizione dominante, di- 
fesa da masse ribelli di parecchie centinaia di ar- 
mati. Il combattimento durò violento per circa due 
ore e gli ascari libici caricarono spesso all'arma 
bianca. Alle 10 la nostra bandiera sventolava sulla 
Zauia. I ribelli, posti in piena rotta, furono ins: 
guiti per lungo tratto e lasciarono sul terreno cin- 

uanta morti. Molti morti e feriti furono asportati 
dal Higgatchi Perde nosGe alici ioni ade 
il tenente di artiglieria Claudio Dagna, di anni 26, 
di Bubbio (Acqui) ed il marésciallo di cavalleria 
Francesco Rossi, di Nuoro); feriti quattro. Truppe 
italiane: morti uno, feriti tre; ascari libici: morti 
dodici, feriti quarantadue. 

I ribelli erano comandati dallo stesso Mohammed 
Alì Idris, capo della Zauia di Nufilia, e da suo fra- 
tello Abdallah, che sino a pochi giorni fa era al 
campo del Senusso in Cirenaica. 

Il giorno dopo, cioè il 24 marzo,”nella zona di 


KALODONT 


Crema dentifricia 


Jl 
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MILITARI 


IN CIRENAICA. 


L'incendio della Zauia Senussita di M' Sus. 


Merg, a Maraua; una colonna della brigata del 
gen. Cantore attaccò il nemico, forte di circa 900 ar- 
mati, fra i quali 400 regolarizzati, trincerato sulle 
alture e munito di quattro cannoni. 

Nonostante il fuoco nutrito dell'artiglieria e della 
fucileria avversaria, le nostre truppe avanzarono 
celeremente e decisamente, mirando anche a mi- 
{a dei ribelli. 


i, pre 
zioni e fug 
Aggar, localit: 
ovest di Maraua. Furono incendiati alcuni campi, 
sequestrati fucili, munizioni e materiale vario e fatti 
parecchi prigionieri. Perdite nemiche: 
numerosi feriti: perdite nostre: 6 as 

La mattina del 25 il generale Cantore riprese 
l'inseguimento, spingendosi fino al castello di 
guba, a sedici chilometri a sud-ovest di EI Aggar 
fugando i ritardatari e rinvenendo aggruppamenti 
abbandonati, mandrie e gran copia dî. materiale e 
di viveri. Il giorno stesso la colonna tornò a Ma- 
raua, percorrendo sessanta chilometri. 


IL’ Esposizione artistica del “ Lyceum,, di 
Milano. — Il signorile sodalizio femminile è tutto 
fervore di vita: conferenze, letture di versi, con- 
certi, discussioni eleganti, esposizioni artistiche. Fi- 
nora; primeggiavano Île esposizioni di artisti maschi : 
ora, abbiamo una mostra di sole artiste, signore e 
signorine. Una ia di maestri ha scelto varie 
opere interessanti che adornano due sale del pa- 
lazzo di via Borgonuovo,. proprio quelle ch'erano 

iù frequentate dalla principessa Belgiojoso nel ”48. 

a pittura è rappresentata da più artiste: la scul- 
tura da una sola. Donna Carla Celesia di 
Vegliasco è un'artista che affrontò già la prova 
di mostre estere e nazionali, Ella tratta la figura 
e il paesaggio, con geniale scioltezza. La sua testa 
di vecchio contadino toscano non è solo una testa 
bella, è anche un lavoro forte e delicato insieme: 
v'è il carattere toscano. Nella figura. di giovane 
donna, la pittrice volle, trattare una nota domi 
nante di colore rosso e un contrasto di luce: lasciò 
in luce la parte inferiore della figura e in penom- 
bra le spalle e il capo. Ma il paesaggio esposto 
attira di più con la furia del vento che agita i pioppi 
sulla campagna dal piano sconfinato, signoreggiata 
dalle nuvole aggrovigliate- e fantastiche. I valori 
sono tutti giusti e finissimi. Una signorina assai 
coraggiosa e che promette di far molta strada è 
Gilda Pansiotti Verdi, che tratta la figura 
con pennellate risolutive energiche e vive, come 


nella figura virile (un ri ma sa pure atte- 
nuarle in toni neutri squisiti, come nella scena tutta 
sentimento della camera d'un’ inferma. Profondo 
sentimento anche in una testa di madre angosciata, 
dipinta con arte palpitante e con cuore. Nel ritratto 
di signora a pastello, intravediamo una futura pa- 
stellista squisita. Maria Colzani tratta la figura 
col «bianco e il nero »; ma il bianco non i 
uno sfacciato bianco di porcellana, bensì è 
da una sfumatura del carboncino. Il ritratto della 
madre è la migliore fra le opere esposte, per espres- 
sione e per arte fina. Accanto, vi è un busto di si- 
gnorina dall'espressione penetrante, quasi fatale, 
plasmata a meraviglià dalla sola scultrice espo- 
nente, Lina Arpesani, che alle esposizioni di 
Milano pose già figurine e gruppetti deliziosi di 
bambini, e gruppi Rgtrttà e nudi. Il nudo, così 
difficile, è trattato, dall'Arpesani, ch'è già un'artista 
lodata, con passione ed energia. Un ufficiale (ritrat- 
tato da una pittrice non priva di pregi) non me- 
rita certo gli arresti. E altri dipinti esposti, meri- 
tano simpatia. bi 


LA GARANZIA del NOME 


“WOOD-MILNE,, 


su ogni tacco di gomma (Caucciù) è garanzia 
assoluta di prodotto genuino inglese, di 
lunga durata e minima spesa. 


WOOD-MILNE Co. - Milano 


Via Castello, 1 (di fronte Piazza Carmine). 1 
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LE OPERAZIONI MILITARI IN CIRENAICA. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale E. Furia). 


Lo Stato Maggiore assiste all'avanzata della colonna Latini su Gedabia. 


Le artiglierie sbarcate a Zuadina muovono verso Gedabia. 
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»r MATILDE SERAO 


Le belle giornate. 


Roma, primavera 1914. 

Io ho conosciuto, fra tanti, un molto biz- 
zarro collezionista. Tutti i collezionisti sono 
ritenuti dal restante della umanità, che non 
raccoglie nulla in collezione, come dei ma- 
niaci, ispiranti una beffarda pietà: e vi è chi 
giunge a detestare la loro qualsiasi mania, 
come nociva al prestigio di quella possente 
e temuta signora del mondo che è la Bana- 
lità. Un collezionista ha un'anima talvolta 
mite e talvolta appassionata, ma che, sempre, 
sfugge, in sua libertà, a ogni livello e a ogni 
stampo che giustamente la Banalità cerca 
d’imporre, compiendo il suo rigoroso dovere: 
un collezionista è una fantasia impetuosa e 
tenace che crea, fuor di sè e in sè, un mondo 
singolare d'immagini reali e irreali, di visioni, 
di sogni, di cui la imponente e arcigna si 
gnora, la Banalità, insieme ai suoi rispettosi 
sudditi e seguaci, ha sospetto e disdegno. Ed 
è una concessione gentile, tutta mia perso- 


nale, di chiamar solamente bizzarro questo 


collezionista: è una parola di simpatia in- 
dulgente: è, forse, la parola in cui si rivela 
una intima ammirazione e una sottile invidia 

Costui, in verità, era fra i più bizzarri. 
Anzi tutto, fra centinaia e centinaia di col- 
lezioni, le più stravaganti, le più inaudite, 
egli ne aveva ricercata, creata, adottata, una 
originalissima: e dedicandovi il suo tempo, 
i suoi viaggi e le sue ricchezze, come qual- 
siasi altro collezionista, egli sapeva ed era 
fiero di sapere che nessun altro uomo aveva 
una collezione consimile. La sua collezione 
era assai piccola, come numero, ma racchiu- 
deva sei o sette capolavori: essa era prezio- 
sissima, ma nessun ladro gliela poteva ru- 
bare: essa gli costava immensamente ma non 
aveva, per gli altri, nessun valore venale: le 
fatiche, i disagi, le ricerche, le attese, le de- 
lusioni, erano innumerevoli, ma il suo breve 
tesoro, per lui, era inestimabile: e infine, 
questa collezione era difesa contro ogni in- 
dia mortale, contro ogni insidia del Fato, 
giacchè essa non esisteva, nella realtà, nel 
tempo e nello spazio. Costui .era un còlle- 
zionista di belle giornate. Oh non v'ingan- 
nate sulla semplicità di queste due parole! 
Una bella giornata per questo stranissimo 
personaggio dovea essere qualche cosa di 
così intenso, di così completo, di così per- 
fetto, da non averne vissute, in una ebbrezza 
di tutta la sua delicata e profonda sensibilità, 
in una ebbrezza di tutte le sue vibranti fa- 
coltà che sei o sette, non più, in venticinque 
anni'di costanti vagabondaggi, a traverso il 
mondo, e"di pazienti attese nei paesi più di- 
versi. Una bella giornata per questo singo- 
lare personaggio, di cui tutto l'essere era so- 
spinto verso questa gioia piena di tutti i suoi 
sensi, di tutte le sue fibre, di tutte le sue 
forze spirituali e di tutti i suoi bisogni sen- 
timentali, doveva possedere, questa bella gior- 
nata, quella interezza, quella schiettezza, quel- 
la precisione e quella poesia, insieme, che 
sono le virtù innate della beltà. Non impor- 
tava, a lui, il paese; non importava la sta- 
gione; non gli importava la lentissima pre- 
parazione seguìta con segreta ansietà, nè la 
inaspettata rivelazione, sfolgorante come com- 
penso improvviso a un lungo desiderio: nulla 
di questo gli importava: purchè la bella gior- 
nata fosse ricca di tutte le sue naturali gra- 
zie e di tutti i suoi fascini misteriosi: pur- 
chè essa durasse dall'alba alla notte alta, 
restando intatta: purchè nulla ne diminuisse 
la chiarità, la limpidezza, la sincerità: pur- 
chè nessuna ombra vicina P’attenuasse o nes- 
sun'ombra lontana la minacciasse: purchè 
ogni sua ora variasse i suoi aspetti amma- 


! Con questa lettera romana Matilde Serao 
inizia la sua collaborazione che fu annun- 
ziata come una delle novità più attraenti 
dell'anno. La celebre scrittrice ‘si propone 
di seguire l'alta vita moderna di Roma, 
nella sua manifestazione innumerevole, e 
sovratutto ‘esprimere il fascino di Roma, 
quello che palpita e vince e avvince, da se- 
colî, ogni uomo; un fascino che non invec- 
chia, che non decade, ed è, invece, sempre 
giovine, sempre più possente, esaltato’ da 
tutte le novissime espressioni del pensiero e 


del sentimento, în ogni loro gesto più auste- 
ro, più gentile e più poetico. 


lianti, in tutte le espressioni di un primo riso 
aurorale, di una lietezza diffusa mattinale, di 
un largo ardore meridiano, di una fine ma- 
linconia crepuscolare, di un silenzio serale 
profondo, di un vasto palpito notturno. Ecco 
quello che era, una bella giornata, per co- 
stui, ed era e doveva essere molto, molto di 
più, di quanto egli poteva esprimermi con 
le sue parole un po’ convulse nel ricordo e 
nel desiderio, molto più che io non potessi 
intendere, col mio stupore: rarissima, quasi 
introvabile, quasi inarrivabile, una bella gior- 
nata come egli l'aveva immaginata e creata 
nella sua mente, come doveva essere, simile 
al suo sogno, più grande e più fervida del 
suo sogno e come, finalmente, solo sei o sette 
volte, egli aveva avuto la fortuna di vivere 
e di chiuderne tutta la emozione indicibile, 
nella sua anima, come un tabernacolo. 

« una volta, in un cadente settembre, 
in alta montagna, dopo un mese di pioggie, 
di nevicate, a un tratto, una mattina, una mi- 
rabile, una indescrivibile bella giornata, ove 
tutto, in cielo e in terra, era azzurro vivo, 
azzurro bleu, l'aria, i ghiacciai, l'acqua dei 
laghi, la neve sui prati molli.... tutto azzurro, 
sino a sera, sino a notte, in alta montagna.... 

«....e altrove, a Bruges, un giorno di 
marzo, improvvisamente chiarissimo, senza 
una nuvola sul cielo pallido e limpido, senza 
una velatura di nebbia nell'aria, senza una 
bruma sui canali verdi ove fioriscono piante 
e fiori dai veroni chiusi e fioriscono anche 
sull'acqua, senza un riflesso sulle immote 
e tacite e solinghe acque del divino Lac d'a- 
mour, senza un'ombra nel gran cortile erboso 
del Béguinage, una giornata di oro fine, su 
Bruges, una giornata che la soffondeva di 
una così diversa, così diversa bellezza che, 
forse, giammai più altr'uomo l’ha vista, in 
quella luce.... 

«— ....@ la più bella giornata, fra le belle, 
il capolavoro incomparabile della vostra ma- 
gnifica collezione, dove, dove? — io chiesi, 
a costui. 

«— In Roma — egli mi rispose, subito, 
quasi trascolorando alla più commovente fra 
le sue memorie, 

..,.in Roma — egli ripetette, estatico, 
sorridendo alla immagine. 
* 


«Fu così. Ero da due mesi, in Roma, ma 
senza nessuna delle mie sorde impazienze, 
senza traccia della mia grande agitazione, 
quella corrodente inquietudine interiore che, 
altrove, mi faceva, mi fa parere insopportabile 
il giorno che non passa mai, l'ora che non 
finisce mai. Gli aspetti austeri e le parvenze 
vezzose ove io trascorreva il mio tempo, ovun- 
que, in Roma, mi avean preso così forte, che 
il Tempo più non esisteva: e le grandi malie 
dell’Urbe e le sue più lievi lusinghe avevano 
rinnovate in me la loro conquista: e quanto 
Roma è ed esprime solennemente, e quanto 
Roma è, e non vuole esprimere, e noi dob- 
biamo apprendere e comprendere, se vo- 
gliamo esser degni di abitarla, di servirla, di 
amarla, tutto mi aveva distratto e tolto dal 
mio desiderio, quasi assopendolo. Correvano, 
in dicembre, le folte nuvole bianchissime, sulla 
città e sulla gran campagna deserta, e il vento 
riempiva le vie di un’aria nuova, e se ne an- 
dava laggiù, lontano oltre la via Appia, il 
vento che aveva deterso l'atmosfera: cadeva 
nelle giornate di gennaio, la pioggia da un 
folto manto argenteo, che aveva chiuso il cielo: 
e, a tratti, il sole appariva, per un tempo 
troppo breve, ed era vinto e spariva subito 
e nessuno di noi faceva lamento, poichè cento 
altri vincoli di pensiero, di sentimento, ci te- 
nevan legati a Roma: e a tutti sembrava na- 
turale che l'inverno romano avesse tutte le 
sue tristezze molli, i suoi cieli velati, i suoi 
soli sparenti: e a coloro di cui la sensibilità 
è anche più eletta, questa sequela di giorni 
iemali, portava non so quale novella poesia, 
non so quale messe di sogni. Ma, a un tratto, 
in una mattina di gennaio, quando ancora il 
più crudele mese d'inverno non volgeva al 
suo termine, io, non sveglio ancora, nella 
oscurità della mia stanza, sentii palpitare il 
mio cuore, ‘come per un immenso presenti- 
mento di bene; e mi levai e schiusi le im- 
poste e fui abbagliato, come Paolo sulla via 
di Damasco. Io, tremante di gioia, dopo pochi 
momenti, uscii di casa, deciso a non rien- 
trarvi più, sino a notte, perchè io non per- 


a 


dessi neppure un istante di una bella gior- 
nata, in Roma: e non vi tornai, no, e tutti i 


minuti e tutti gli aspetti e tutti i trapassi di 
questa incomparabile giornata di bellezza, in 
Roma, formarono una tale ricchezza di im- 
magini gioconde, di immagini maestose, di 
immagini vaporose, d'immagini misteriose, 
che io non posso neppur, ora, darvene la mi- 
sura, e non vi è misura da dare, per quello 
che è tutto l'orizzonte illimitato di un nostro 
bene, fremente nella memoria. Quel giorno, 
su Roma, un cielo tersissimo, un cielo pu- 
rissimo distendeva come un serico, leggiero 
manto azzurro, e quasi fremeva questa lieve 
veste sulla imponenza dei monumenti, delle 
chiese, dei palazzi e dava loro una grazia viva, 
così strana sulle linee maestose, sontuose, ar- 
chitettoniche, e una giovenilità pareva trascor- 
resse su quanto aveva visto passare i secoli 
quel giorno, su Roma, penetrava e si diffon- 
deva e si allargava un oro di sole così sma- 
gliante, che coloriva ogni cosa più bruna e 
più riposta e più chiusa e io vidi, sì, vidi il 
ieratico atrio nero, a colonne nere, del palazzo 
Massimo chiarirsi, tutto quel nero, imbion- 
dirsi, per l’irresistibile sole romano: quel 
giorno, su Roma, l’aria che ondeggiava, nei 
quartieri più nobilmente antichi e in quelli 
popolarmente nuovi, e nelle vecchie strade 
centrali, quell'aria aveva come dell’azzurro 
liquido, come dell'oro liquido, che disegnava 
ogni più breve o più largo passaggio citta- 
dino, con tocchi di un colore ideale, che sem- 
brava, quell'aria, come un liquore celestiale 
che sorbissero tutti i nostri sensi, un liquore 
divino, di cui l'ebbrezza esalta e non abbatt 
dopo, di cui l'ebbrezza è come una moltipl 
cazione alta della vita, senza che lo spirito 
ne senta, dopo, la decadenza e la miseria. 
«Dove non sono stato, io, in quel giorno ? 
Roma ha ancora dei rdini chiusi che il 


volgare non conosce, dietro certi palazzi pa- 
trizii: in fondo a certi vicoli stretti, io sono 
andato a ricercarli, tutti, questi giardini chiusi 
per vedervi palpitare, sopra, il cielo cilestri- 
no, per vedervi colare, dentro, în rivoli d'oro, 
il sole di questa grande giornata: e tre volte, 


al mattino, al meriggio, al tramonto, io sono 
andato a contemplare il grande giardino chiu 
so, quello che è il giardino dei giardini, fel 
cità dei nostri occhi mortali, il giardino alto, 
di casa Aldobrandini! Roma ha, salienti ver- 
so le sue mura, i nuovi quartieri, ove ognuno 
si è sforzato di crear delle linee larghe e 
semplici, in omaggio all'antica maestà ro- 
mana, ove ognuno ha cercato di crear delle 
ville che avessero, almeno, una semplice ar- 
monia con la grandezza del passato; colà, 
sulle case moderne, sui giardinetti moderni, 
sui grandi alberi salienti, era tale un chia- 
rore di un flutto di luce e di colore, che tutto 
ne era nobilitato e quasi fatto magnifico, e 
lassù, le mura, nel sole, apparivano coverte 
dai primi. fili di‘erba, dai primi muschi, le 
mura ora rosse € ora brune, le mura coverte 
di erbe nuove e di nuovi nidi! Dove non sono 
andato io in tutte le ore di questa inobliabile, 
inobliata giornata, finchè sull’alto del Giani- 
colo, nell'ora del tramonto, io ho visto tutti 
i mutamenti più affascinanti, nel cielo, nel- 
l’aria, sulla città, dal Vaticano ai colli di 
Alba, mentre il giorno finiva, mentre la sera 
saliva, senza nessun velo, ma saliva, argen- 
tea, violacea, cinerea, saliva, dal fiume, dalle 
campagne, saliva sino al firmamento, ove un 
fiochissimo scintillio appariva: e io sono di- 
sceso, io, nella sera e nella città e nelle sue 
vie più solinghe, e in quelle più frequenti, 
ho sentito quasi dissolversi il mio animo, per 
tutte le bellezze viste e intese e vissute in 
dodici ore di luce, per tutte le bellezze di 
una sera che pareva primaverile, e di una 
notte che mi ha trovato, sul ponte di Ri- 
petta, a contemplare le acque figgenti del 
Tevere, su cui io vedevo, sì, con gli occhi 
miei mortali, riflettersi il gran cielo notturno 
di Roma....» 


»* 
— ... Io penso che, forse, fu questa la vo- 
stra più bella giornata.... di tutte quante, fi- 
nora.... — io gli dissi. 
— Sì — egli disse, senza esitare — la più 
bella. In Roma. 


MariLpe SERAO, 
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EMMA CIARDI. — Passeggiata alla moda. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


EESAO:SEBRE DI 


BELLEESARGE 


A ROMA 


Il carattere principale delle Mostre d'Arte 
che da alcuni anni si organizzano in Italia è 

stituito principalmente da uno sforzo or- 
ganico e significativo di giovanili energie e 
da tentativi condotti secondo una lunga e 
profonda meditazione. 

Or tra i giovani pittori che operano me- 
ditando, e son tutti chiusi nel loro sogno, uno 
ve n’ha che da qualche tempo riesce a rac- 
cogliere intorno alla fatica l’attenzione 
della folla: il genov 


ed ogni suo 
È un pittore che 
ca, che cammina, che si 
Fitmoba] sop tutto. E questa è forse, finora, 
la sua maggiore v 

L’altra virtà, la virtù snella, aleggia tra il 
sereno sentimento ch'egli diffonde nelle sue 


STANISLAO DE WITTEN. 
Ritratto della Principessa Kutusoff. 


PIETRO GAUDENZI. — La festa delle croci. 


tele e la magnifica tecnica coloristica e pla- 
stica di cui è indubbiamente padrone. 

Nella ottantatreesima Esposizione che la 
Società degli Amatori e Cultori ha indetto 
quest'anno, il Gaudenzi espone un gruppo 
serrato di opere di cui una, per la sua va- 
stità, è l'unico, vero, grande quadro di tutta 
la Mostra. 

La festa delle croci è nella realtà un rito 
gentile che le donne di un paesello arram- 
picato sul fianco d'un monte laziale, com- 
piono nel mese di Maria. Sopra un'altura che 
fronteggia il borgo, in un'alba chiara di mag- 
gio tali donne sostano recando ognuna un 
carico odoroso di fiori. Quindi dopo una 
breve preghiera rivestono di questi fiori il 
tronco e le braccia di due croci nere, che 
i zano accanto, sul gibbo. 
una volti tista, nella sua opera 
ha lasciato la colorazione unita e so- 


nuova, 
bria che gli era consueta per lanciarsi in un 


tentativo audace di toni vivi e di contra 
impreveduti. Il colore è pastoso, sugoso, pla 
stico, E malgrado alcuni difetti di costruzione 
e di disegno, il quadro s'impone subito al ri- 
spetto dell'osservatore e ci fa prevedere dal 
suo artefice affermazioni sempre più complete 
ed austere. 


* 


Del Gaudenzi esistono ancora, nella Mostra 
degli Amatori e Cultori, altri quattro quadri 
di minori dimensioni e di essi uno, 2a//o 
specchio, in cui son raffigurati sua moglie ed 
il suo bambino, è veramente notevole per so- 
brietà e per espressione. Sobrietà ed espre 
sione che non si riscontrano certamente nei 
due ritratti del Siviero che gli sono accanto, 
nè in tutte le numerose opere raccolte nella 
sala dei giovani romani così povera e misera 
nel suo complesso da non meritare che un 
pietoso silenzio, se si eccettui la voce bene- 
vola che si può indirizzare all’Ufficialetto per 
quella sua 24a//ata in cui tra l'incertezza del 
disegno e del chiaroscuro balza tra un can- 
dore di gigli e di colombi la biondezza d'una 
sua figurina 

Migliore pi rdi Guglielmo nei 
suoi due quadri lagunari corsi da una grande 
sinfonia di grigio maestrevolmente profuso. 

E migliore ancora — non parlo s’ intende più 
di giovani — Pompeo Mariani, del quale i qua- 
dretti di Montecarlo, disseminati quest'anno 
qua e là per le sale, sembrano i residui di 
quella sua Mostra dell’anno passato da cui 
iva tanta linea di organicità e di per- 


Intorno al Previati, nella saletta che rac- 
coglie i seguaci del Segantini e forse i suoi 
stessi scolari, una intensa ricerca di vita si 
esprime dalle tele del Maestro lombardo e 


dalle influenze e dalle ricerche di coloro che 
gli sono accanto con le loro opere. 

Del Previati sono nella Mostra tre pitture 
e una serie di che illustrano, credo, 
la Parisina del Tumiati. Delle tre pitture 
una, di vastità piuttosto rilevante, è di ca- 
rattere pastorale e s'intitola la Georgica. È 
un’opera questa, innanzi alla qualè ‘molti si 
son soffermati a discutere, poichè sul suo 
valore non v'è una voce concorde. La sce 
campestre è semplice: sotto ai rami opulenti 
di frutta di un albero è seduta una florida 
donna che accosta un piccolo alla sua poppa 
ricolma, mentre un uomo — lo sposo certa- 
mente — appoggiato al tronco e con le mani 
sul legno di un rustico tridente guarda con 


EVANGELINA ALCIATI. 
Ritratto di bimba. 
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un sereno sorriso l'atto pieno di grazia e di 
poesia che la madre compie. Intorno è un 
mareggiare di spighe mature. Più lunge il 
campo è già mietuto e i lenti, placidi buoi 
trascinano un plaustro carico della messe re- 
cente. E v'è nel quadro una colorazione stra- 
na, un contrasto di biondo arsiccio nelle figure 
e nel fromento e d'azzurro smorto nel cielo. 
Le figure, anzi, sono quasi terrose e qua € 
là rossigne. La tecnica è involuta, a linee 
ondeggianti, che specialmente si pronunziano 
nelle vesti della donna e salgono dappertutto 
per i volti e pel cielo. 

Meglio, certamente, la Processione della 
Madonna. L'ala della poesia è qui più larga 
e visibile, e il tentativo dell'artista più vi- 
cino ad un resultato efficace. 

Coloro che circondano il Previati, invece, 


EMILIO GOLA. — Sotto gli alberi. 


ad eccezione del Maggi e di quel Longoni 
che nella sala dei Lombardi afferma un suo 
carattere deciso, non hanno una consistenza 
pittorica ben definita. Viviani è lido e 
albo, Morbelli è funebre e senza rilievo, 
Fornara segantineggia e non ri tra 


un effetto un po' personale che dalla sua Gior- 
nata di pioggia. Migliore senza dubbio e 
con maggiore sincerità del Minozzi, il Guido 


Cinotti con le sue Marire, notevoli per un 
enso di chiara e soffusa poesi nter 
0 punto constatare come con 
più grande semplicità di mezzi si arrivi, a 
canto, ad ottenere effetti infinitamente pi 
suggestivi e duraturi. La tecnica che adoper 
il Rovero — per esempio — è pover 
rudimentale in alcuni punti. Ma in 
suo Zynerale con la candida te 


anto il 


a delle fan- ‘ 


ciulle t ‘orrenti entro due ombre, oltre il 
pilastro nero d'un rozzo portico, con la me- 
stizia che ac ia le figure di cui è compo- 
to, riesce sostare ed a commuoverci. 
uguale virtù ha la soave tela di Carlo 
Donati: Maztino di Natale. Virtù che na- 
scendo dal pallido azzurro del cielo scende 
fino alla capanna raccolta e indugiando sul 
andore della neve riveste di luce la madre 
china sul pargolo ignudo, mentre fuori come 
in un presepe di sogno st 
colti a guarda 


Pazienza e fede non conosce 
Giulio Aristide Sartorio, or che s' 
la Campa Romana e pi 


di pastelli di cui tutte le 
ne e non so quante Mostre 


stra- 
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TANO PREVIATI. — La processione della Madonna. 
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CARLO SIVIERO. — Ritratto. 


niere sono fornite. Grande e terribile è la 
bellezza dell'Agro da cui Roma è circondata, 
Scende dagli aspri monti al mare la infinita 
stesa di campi su cui signore stride il falco 
grifagno. Rovine s’alzano ovunque. Acque- 
dotti snodano le loro arcate che fanno ombr: 
alle greggi quando il meriggio infoca. Toi 
spezzate adergono la fronte sulle alture: tra 
i rovi giacciono sepolture e lapidi. Il padre 
Tevere traversa una parte del deserto e giun- 
ge al mare chiudendo nelle sue braccia l'isola 
favolosa che vide il volto d'Enea e lambendo 
la città dissepolta su cui vigila, ai piedi d'un 
tempio ferrigno, la Vittoria dalle ali serrate. 

Ed il Sartorio, innanzi a questa bellezza 


L. GIANI. — Persierosa. 


enorme, s'è posto, Ed ha promesso di ren- 
derla e di farla vibrare pel mondo. Ma con 
quale spirito egli s'è accinto alla fatica im- 
mane? 

Le due serie di pastelli ch'egli espone sotto 
i titoli rispettivi di Zevere a Nord dî Roma 
e di Zevere a Sud dî Roma sono eseguite 
con la solita grandissima bravura. Vi sono 
linee cerule dei monti lontani. Le sponde del 
fiume sono vestite di ciuffi d’oleastri cupi 
querci frondeggiano, ginestre ridono tra il 
verde. 

Dopo la Mostra del Casciaro ove il mare ha 
tremolii e baleni, e le montagne, come nel 
adro Sui monti, si ammantano di vapori 
violetti, s'ingemmano dello smeraldo dei prati, 
prono botri misterios ’indugia la fan- 
tasia, un Ritratto della Contessa Kutusoff 
in cui Stanislao de Witten ha impiegato una 
chiara e semplice pittura e le qualità di buon 
gusto e di sobrietà che gli son consuete, ed 
un altro Ritratto della Contessa Taverna 
Stanga eseguito maestrevolmente da M. 
simo Gallelli son le sole due cose notevoli 
che allaccino il primo nucleo della Esposizione 
alla sala ove è posta la Mostra del Balla ed 
alle sale dei Lombardi e dei Vè 
la sezione di bianco e nero di cui si far 
più oltre; vi sono intorno intorno opere pre 
gevoli del Pascucci, dello Joris, del Nardi, 
del Calderini, del Gioli, del Sacheri, del Sar- 
torelli. Ma v'è sopra ogni cosa una grande 
uniformità d'intenti, una mediocre linea di 

spirazione da cui — alcuni specialmente — 
giovani come il Pascucci, dovrebbero allon- 
tanarsi senza indugio per non rimanere sof- 
focati in quella specie di bassa marea dell’arte 
azionale che rappresenta nelle esposizioni il 
livello comune alla maggioran 

Balzato sempre fuori da questo livello, Gia- 
como Balla riveste oggi delle sue tele le quat- 
tro pareti del più grande salone che la Mostra 


possegga. Ogni tela è un tentativo e, qualche 
volta, u battaglia. Vi sono dieci tecniche 
e dieci indirizzi : da quello div quello 
futurista sul quale ora sembra voglia fare il 
più lungo indugio. Però — strana cosa — da 
un complesso così vasto di quadri la figura 
dell'artista non balza con una sua propria e 
definitiva fisonomia, sembra che egli abbia 
numerosi volti: è inafferrabile, non genera 
un resultato logico, non muove verso un ne- 
cessario coronamento. Resta lì, sospeso. E le 
opere che egli ha raccolte quest'anno e di cui 
si è già molto parlato, formano un cerchio 
non ancora saldo, e non ancora chiuso. 


Due Mostre individuali, quella di Mario Puc- 


cini e del Romiti, rendono intere 


cialmente un quadro, // ponte, che pel suo 
taglio e per la solida colorazione è molto de- 
gno di not: 

Il Romiti ha lini pieni di sole, e pieni 
di sole sono tutti i suoi compagni d’arte dal 
Cipriani al Gambogi, come non curanti: della 
mostruosità tragica che il Razzaguta ha po- 
sto ne’ suoi disegni ove membra enormi li- 
vido-azzurrine si levano a colpire e ad im- 
precare 

E accanto ai Livornesi sono i Lombard 

Sono due sale ordinate da Pietro Chies 
con quell'amore che egli pone in ogni neces 
tà d’arte. E in una, accanto al Carozzi, si 
raccolgono alcuni paesisti valenti come il Cres- 
sini e il Balestrini. Nell'altra trovano degna 
le mostre individuali del Chiesa 
e del Gola, cui fanno corona altre no- 


ime tele. 
Nei quattro quadri di Pietro Chiesa la virtù 
che — come sempre — maggiormente trionfa 


è la divina poesia. È una poesia dolce, sere- 
na, intima che nasce con la scelta del sog- 
getto e si afferma con la qualità pittorica 
dell'artista: chiara, semplice, blanda. È una 
poesia a artifizi e senza leziosaggini: 
sgorgante direttamente dall'anima e diretta- 
mente trasfusa nella tela e nel colore. 

Nella Maternità le carni della donna sor- 
reggente il, bambino sono roseo-bionde, e to- 
nalità rosa ed oro di sole sono nelle vesti. 
Soave è il profilo della donna ed il suo gesto 
pieno di grazia appare. E nelle tele sorelle 
V'è una ugual grazia ed una soavità uguale, 
sì che talora esse sembrano irreali; e vera- 
mente sono di sogno e v'è in esse una idea- 
lizzazione profonda e mai interrotta della 
forma e dei toni. 

Assieme a quella del Chiesa — come ho 
già annunciato — è la Mostra di Emilio Gola. 
È una piccola Mostra anch'essa; ma orga- 
nica ed importante; tra le migliori anzi che 
sieno mai viste del pensoso artista. Coloro 


ANGELO DALL'OCA BIANCA. — Ritratto. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


EGUIETO. 


che seguono il Gola nella rivelazione che egli 
va facendo di sè stesso anno per anno, e che 
ancora è lunge dalla fine, troveranno la forza 
del pittore più sobria e più austera, e la sua 
visione più sintetica e più netta di quella che 
mai sia stata. Vedranno ‘a figura 
in cui è ritratta una pallida donna, tonalità 
di carne che hanno lo splendore della perla 
con toni ancora più preziosi nelle labbra e 


RI ED AMATORI, e “PROBITAS, 


n Sotto gli alberi o nel Molino dell'oro so- 
vrapposizioni squisite di verdi, e tra il verde 
ed i greti rossi note chiaro-azzurrine di 
acque trascorrenti che rendono la frescura 
ed il riposo inarrivabilmente. 

E frescura e riposo v'è anche attorno nelle 
belle tele del Longoni e del Berta, tra cime 
d'alpe e cieli ch E v'è forza in due teste 
dell’Agazzi, dipinte con una tecnica meno i 


negli occhi sotto la chioma scura. Vedranno | voluta e massiccia di quella che gli è con- 


all’ombra degli alberi folti d'una villa roma- 
na. Vi sono di lui alcune teste modellate con 
una forza e con una semplicità che stupi- 
scono. 

E vi sono due nudi femminili in cui la 
morbidezza della carne e il movimento delle 
membra sono interpretati da maestro. 

Due vigorosi nudi ha pure Amedeo Zani, 
un veneziano tenace ed ardito; e buone scol- 
ture hanno il Dal Bò e Aurelio Mistruzzi. Poi 
vi sono i Piatti d'argento sbalzato del Brozz 
originalissimi e felici con la loro decorazione 


PIETRO CHIESA. — Maternità. 


di animali mirabilmente eseguiti; ed infine 
una Sfinge ed un Paggio — quest'ultimo di 
carattere spiccatamente donatelliano — che 
Aurelio Bossi ha tratto dal legno. 

La sezione di Bianco e Nero è stata sem- 
pre una delle deficienze della Mostra di Via 
Nazionale, Oggi poi, dato che lo spazio im- 
pedisce agli ordinatori di collocarla degna- 
mente, appare ancora più povera e più sper- 
duta. Notevoli in ogni modo le acqueforti 
dello Zoir composte come sempre a grandi 
macchie ed a contrasti violenti, e le incisioni 


sueta, e condotte ad un'alta potenza di espres- 
sione, 


* 


Completano |’ Espo: ne che la Società 
degli Amatori e Cultori ha organizzato que- 
st'anno, un gruppo non vasto di scolture, una 
one di Bianco e Nero, e la sala della Me- 
glia. 
Tra gli scultori trionfa un giovane: Attilio 
Selva, un triestino che ha posto il suo nido 


di quel grande disegnatore che è Otto Grei- 
ner. Di costui v'è tra l’altro uno Sfudio ese- 
guito con mano franca e sicura. 

E tra le acqueforti e i disegni, accanto — 
se mal non ricordo — ad una romantica Villa 
Falconieri del Roeder e ad un ottimo Wec- 
chio Mulino del Siviero, sovrastati da un P0- 
sillipo di Vincenzo Migliaro e da non so 
quante altre tele, due quadri di Giuseppe 
Raggio. 

Per quanto la mano gli tremi e gli anni 
gli pesino, il vecchio arti a ritrovare di 
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tanto in tanto una nota di giovinezza e la sa 
esprimere con una ehicscio? tutta personale. 
Nel suo 7rasporto del travertino con bufali, 
per esempio, egli ha posto le qualità che sono 
essenziali del suo spirito e della sua osserva- 
ione: ma v'è anche un sentimento nuovo 
della luce, una giovanile baldanza di dise- 
gno e quel grande senso tragico che lo fa 
senza dubbio il migliore di quanti si affan- 
nano a rendere della Campagna romana gli 
aspetti mutevoli e solenni. Nell'altro quadro, 
Amicizia e miseria, è la solita desolata ca- 
panna alla cui soglia indugiano poor ci 
ture disfatte dalla febbre e dalla fame. Anche 
il cielo pare che si sfaccia intorno al sole: 
bufali imbragati in un pantano sonnecchiano 
coi musi bestiali levati a fior d’acqua. È una 
dura TARDI SOHIaZione di miseria offerta ai 
nostri occhi. E i nostri occhi smar si vol- 
gono altrove. 


E la «Probitas» 2... 

Questa nuova istituzione artistica che ( 
vanni Nicolini e Mazzini Beduschi hanno fon- 
dato, non mi pare risponda, almeno ne suoi 
primi passi, agli intenti precedentemente an- 
nunziati 

Forse per gli organiz rebbe stato 
meglio attendere un anno ancora: lasciar pas- 
sare questo fervoroso 1914 in cui i cimenti 
dell’arte son così frequenti da pensare 
che l’Italia, dall’Alpe al suo mare estremo, 
non sia che una sola Esposizione. Con un’at- 
tesa saggia si sarebbe avuta una preparazione 
sagace e le tre sale della « Probitas » nasci- 
tura non avrebbero avuto per le pareti tante 
tele già esposte e conosciute. 

Ad eccezione difatti di poche pitture, di al- 
cuni disegni di Tomaso Cascella, delle targhe 
del Brozzi, di un piccolo gruppo di scolture 
e delle Xilografie veramente belle con le quali 
Giulio Aristide Sartorio ha illustrato il poe- 
metto «La Sibilla» sulle cui origini e sul 
cui destino incombe tanto fitto mistero, nulla 
di nuovo s'incontrà nella Mostra di cui si 
parla. Ed allora appare annullata la neces- 
sità di creare un altro organismo artistico e 
di suscitare nel pubblico una aspettazione de- 
stinata ad esser disillusa, I movimenti d’arte 
che non rispondono ad un bisogno vivo e 
schietto resultano il più delle volte oziosi. 
Ed oziosa, difatti, appare quest'anno, così 


GIOVANNI NICOLINI, 


spenta. 


come è presentata, la prima E zione della 
« Probitas ». 

Ad ogni modo v'è nella Mostra sobriamente 
decorata qualche cosa che merita l'indugio 
ed anche l'ammirazione. 

Vi sono i disegni del Nicolini e del Ca- 


AURELIO ROSSI. — Scu/tura in legno. 


scella — vivi e schietti questi ultimi e con- 
dotti con una grande virtù sinteti Vi sono 
le magnifiche A/ografie del Sartorio piene 
di sapore classico e fortemente originali. V’è 
del Nicolini una gi nde scoltura, Lampada 
spenta, in cui le virtù pensose dell’artis 
ciliano s'adunano a comporre una squisita 
e commossa armonia ove predomina la nota 
profonda del sentimento e su cui ombre e 
luci calano maestrevolmente accordate. Vi 
sono del Selva due belle teste femminili, Ve- 
lia e Augusta, modellate con larghezza e con 
vigore sulla linea d'una grazia squisita. E di 
Renato Brozzi s'incontrano alcune Targhette 
di bronzo con cerbiatte in amore, e greggi 


armenti sovra pascoli montani che nella 
forte compagine del metallo trovano sfondi 
vasti di cieli e di pianori. 

Di Pietro Gaudenzi v'è un Nudo di gio- 
vine donna già esposto altrove e assai noto: 
un nudo pieno di carnosità solida e co- 
struita, e il chiaroscuro e la forma balzano 
dalla magistrale disposizione dei piani. Di An- 
gelo Dall'Oca Bianca v'è tutta una Mostra 
personale composta di disegni e di quadri: 
un po’ smorti i primi, pieni di luce e di fre- 
schezza i secondi e di toni vivi lasciati sulla 
tela come a festa, specialmente in quelle Si 
rene del Garda ove le tinte delle vele adun- 
cate cantano forse più delle favolose creature. 

Un bel Ritratto della pianista Galletti di 
Giovanni Trussardi Volpi, alcune tele note- 
voli di Amedeo Bocchi che espone 
mente anche le 7re Marie, alcuni sobi 
pienti quadri di Emma Ciardi, un vigoroso 
Ritratto della contessa Castelnuovo inviato 
da Giacomo Balla s'incontrano poi qua e là 
per le sale. Ed insieme v'è la Madre di Gian 
Giacomo Barbieri, un bronzo di squisita mo- 
dellatura e di linea semplice e personale, e 
vi sono ancora ritratti e ;aggi del Marti- 
nelli, della Evangelina Alciati, di Aristide 
Sartorio, di Alfredo East. 

E v'è infine quella che dovrebbe essere la 
giustificazione della Esposizione novella: una 
cola serie di quadretti del sardo Pietro 
Maru e del pugliese Francesco Romano. 

Costoro, a quel che si dice, sono giovani 
entrambi, ed entrambi ignoti. E giovani v 
ramente appaiono ed ignoti si spiegano con 
le loro opere. Il Romano è ancora incerto 
ed inconsistente e la delicatezza dei suoi toni 
di colore non vale a giustificare la sua pre- 
senza in una Mostra che vuole essere impor- 
tante. Il Maru è assai migliore. Si presenta 
con dei fiori sopratutto, fiori dipinti quasi a 
rilievo: giallo-vivo, rosa, viola, rosso, giallo- 
arancio, bianco. E nel candore delle cornici 
tutto ciò dà una impressione di viva e sin- 
cera freschez 

Ma è troppo poco: e s'era 

lui e sul suo compagno. 

Ora in Arte, e specialmente sotto il divino 
ed austero cielo di Roma, non bisogna pro- 
mettere: bisogna mantenere. 
Roma, marzo del 1914. 

Tomaso 


nuova 


roppo promesso 


SILLA 
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UNA:MOVELGEETTA DI FEDERICO MISTRAL: 
SCHIACCIA-PIDOCCHI 


Son passati degli anni. Passeggiavo 

sotto i platani, dove me ne andavo 
solitamente a spasso. Era di sera; 

ed i lavoratori, frescheggiando, 

stavano sotto gli alberi, parlando 

da gente riposata e un po’ ciarliera. 

Io li sentivo ragionar, contenti, 

di tempo, di raccolti, di strumenti, 

(falci, zapponi, vomeri, forcati....) 

della raccolta ch’era indietro ormai, 

dei bachi, della foglia, d’altro assai, 

di tutto quello, intendo, che interessa 

i contadini a fine di giornata. 

Un uomo e la sua donna dalla stessa 

porta uscivan di casa per andare 

cogli altri del villaggio a chiacchierare; 
quand’ecco l’uomo si rivolta a quella 

che lo segue, dicendole: — Isabella, 

tirati dietro l’uscio. Non è chiuso. — 

— Tiralo tu! — Che? Tiralo? Bel muso, 

non sai parlar se non rispondi male? 

Chiudi, ti ho detto! — No. — Chiudi, animale 
senza cervello. Sei il campione delle 

somare. — E che ti debbon portar via? 

— Così mi si pigliasser la tua pelle, 

femmina scervellata! Dunque vuoi 

chiuder la stalla dopo persi i buoi? 

Ricorda le parole della zia 

Guglielma, che diceva: « Serra bene, 

aprirai meglio. » Su, va’ a chiuder l’uscio; 

se no, vedrai che ti ritrovo il guscio. 
La donna allora, colle man sui fianchi 
— Povero Nanni, se non vuoi serrare, 
lascia aperto e finiscila, o mi stanchi! — 
Nanni allora DI mette a bestemmiare: 

— Corpo di...! sangue di...! Fiato sprecato. 
L’uscio era aperto e restò spalancato. 


Di 


I villani ridevan da morire. 

— Nanni, affibbiale un paio di vergate! 

Ma il pover’uom si contentò di dire: 

— È una schiaccia-pidocchi. Che ci fate? — 
Schiaccia-pidocchi? Io son felibre; ascolto 
tali parole; a Nanni mi rivolto 

e gli domando incuriosito: — Avete 

detto schiaccia-pidocchi? — Ed egli, ancora 
pien di rabbia mi manda.... Voi sapete 
dove: Nanni mi manda alla malora. 


(3 


Ma un vecchio, ch'era un po’ più compiacente: 
— Sedete qui, mi fa cortesemente, 

e vi racconterò quella scempiata. 

Oh! non è altro. — Io mi sedetti, allora, 

lì, sopra un trespolo. Era una serata 

tutta, in cielo, di stelle seminata; 

e udivam chiaramente il manescalco 

batter tre volte sopra il ferro caldo. 


Di 


— Un giorno, disse il vecchio, fra un pastore 
e sua moglie, vi fu del malumore. 

La cosa non è nuova. Ogni macchione 

ha spine o fior, secondo la stagione. 

La donna aveva un far che indispettiva. 


1 Mario Chini, il dotto e geniale traduttore di Mire//a, capolavoro di Federico Mistral, 
questa novelletta. È cosa semplice, adatta per famiglie, e importa perchè documento dell’ 


Bestia di tutto pel, bestia cattiva; 

ed animale, che non mangia, beve. 

Proprio così. Questo però non deve, 
compare mio, non deve sconsigliarvi 

dal fare un po’ il galante ed ammogliarvi, 
se mai qualche ragazza dei dintorni... 

Su via! Tutte non son da disprezzare, 

nè v'è cosa peggiore che invecchiare 

soli, e soli finire i propri giorni. 

Ma torniamo alla coppia disgraziata. 

Tutt'a un tratto la moglie sconsigliata 
grida al marito, collo sguardo iroso: 

— Finiscila! Non sei che un pidocchioso. 
— lo pidocchioso? replica il marito. 
Ripetilo, e ti spolvero il groppone. 

— Sì, pidocchioso! — Un bravo labbratone 
le arriva, innanzi ch’essa abbia finito; 

ma, inviperita, seguita a gridare: 

— Pidocchioso! —E il pastore: — A quel che pare, 
il vescicante non ha avuto effetto. 

A quest'altra... C'è il pozzo: vi ti getto! — 
Ma non aveva ancora terminato 

di minacciarla, quando il disgraziato 
meglio dovè sperimentar che cosa 

significa una femmina rabbiosa, 

rabbiosa... come sono certe tali. 

Ma aspettate un momento e poi vedrete. 
Più veloce d’un lampo, egli l’afferra 

alla vita, ed avendola attaccata 

alla fune, nel mentre che, infuriata, 

una tempesta di pedate sferra, 

del pozzo nella gola spalancata 

la cala, molti metri sotto terra. 

— Lo dirai più? la interroga quel cristo. 
— Pidocchioso! risponde la versiera. 

Anzi, vediamo chi sarà più tristo 

di noialtri, pezzaccio da galera! — 

E la folle nel pozzo si abbassava. 

= Lo dirai più? — Sì! urlava, strepitava. 
Fino al ginocchio, intanto, sino al fianco, 
sino alla gola l’acqua le arrivava, 

e la bestiaccia non strillava meno. 

— Lo dirai più? — Sì, sempre! Pidocchioso! 
— Bene! Ma tu sei in fondo.... e in fondo resta! — 
Ed il nostr'uom, di testardaggin pieno, 
anche lui, presso a poco come un mulo, 

le fa montare l’acqua sulla testa... 

Padron, chi vi dicesse che la trista, 
benchè sott'acqua, non potendo dire 

ciò per cui stava in punto di morire, 
alzando ambo le man, faceva vista 

di schiacciare i pidocchi, di schiacciare?... 
E il pastor, ch'era in fondo un buon figliuolo, 
stanco per quella volta di lottare, 

poichè tanto era come dar di cozzo 

contro un pilastro, contro un muricciuolo, 
le perdonò, e la ritirò dal pozzo. 

E da allora le donne puntigliose, 

che non vogliono cedere per niente, 

si sogliono chiamar, scherzosamente, 

« Schiaccia-pidocchi », padron mio e compare. 
Ma: È tardi, molto tardi, aggiunse il vecchio. 
Ehi, giovinotti, andiamocene a letto! 

Un santo, un buon riposo val parecchio 
più di quel che diciamo ed abbiam detté! 


Mario CHINI trad. 


offre, per onorare la memoria del grande poeta provenzale, 
irazione diretta che il poeta cercava nella tradizione popolare. 
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LIANA, che spesso ne videro su 


vicino a compiere gli 84 anni! 


del Rodano, egli era nato i 


vecchia 
cuni suoi versi, ove era il ric 
Remy dalle acque chi 
di contro alle case spaziose e 


mento 


alla creazione di ri 


magine e ne lessero più volte gli elogi. Per non an- 
dare troppo lontano a cercare, ricordiamo che par- 
lammo di lui nel gennaio del 1905, quando a Mistral 
fu conferito, in comunione col poeta spagnuolo 
Echegaray, il premio Nobel; nel 1905 (numero del 
10 settembre) quando gli editori Treves pu 

rono la bella versione (dovuta a Mario Chini) del 
capolavoro di lui Mirella; nel 1908 quando Saba- 
tino Lopez (numero del 4 ottobre) ci riportò dalla 
luminosa Provenza le sensazioni di una sua vi 
al delicato poeta « fél bre » che il 25 marzo scorso, 
nella sua villa di Maillane, in cospetto della ver- 
deggiante primavera amata e cantata, si spense 


A Maillane in fatti, nel dipartimento delle Bocche 
l'é settembre 1830. Gio- 

vinetto — non aveva che sedici anni — 
ad Avignone con Giuseppe Roumanille, altro poeta 
provenzale. Passeggiando attorno le mura della 
à, il Roumanille gli recitò un giorno al- 
fiato alla natia Saint- 

re e tranquille, coi meli alti 


contadino curvo sulla marra canta al giorno, du- 
rante il lavoro, come il grillo sulla zolla. 
— Ecco l'alba che la mia anima. aspettava per 
svegliarsi alla luce — esclamò Mistral, commosso. 
È da quel giorno Federico Mistral trovò la sua 
vocazione letteraria. Studiò tuttavia diritto ad Aix, 
dove si laureò; ma il diritto non vinse su lui; quella 
nfò fu la letteratura, fu la poesia, nell’in- 
tento di elevare il provenzale a digni 
Nella prima raccolta collettiva della nuova scuola 
poetica provenzale: Li Provencalo (1852) appar- 
vero le prime poesie di Mistral. Egli fu uno- degli 
nizzatori dei Congressi d’Arles (1852) e di Aix 
3) nei quali furono gettate le ba: 
provenzale. Nel 1854 fu uno dei sette poeti 
resenti alla riunione leggendaria nel castello di 
Fontségugne, presso Avignone; e fu lui che pro- 
pose. all'assemblea il nome di /é/ibres. Contribuì 
le è pubblicazioni di propa- 
ganda di questo nuovo movimento letterafio popo- 
fare, che poi assurse non solo a dignità d'arte, ma 


anche a manifestazione importante nella vita delle 
popolazioni meridionali della Francia 

Nel 1859, ad Avignone, apparve il suo celebre 
poema rustico, Mirella, che il Mistral andò egli 
stesso a presentare a Parigi e la cui apparizione 
fu salutata da Lamartine con straordinario entu- 
siasmo. 

Il Mireio (Mirella) dette al Mistral una fama che 
rapidamente divenne mondiale. Non era solamente 
un rinascimento linguistico che il poeta si propo- 
neva: ma era per lui anche una questione di ri- 
sorgimento nazionale per i dieci milioni di abitanti 
del sud della Francia, i più genuini eredi del nome, 
dello spirito e della cultura latina. 

Egli scorgeva nel « felibrismo » un potente stru- 
mento di rinnovazione intellettuale e morale ‘del 
popolo provenzale, onde ottenere una decentraliz- 
zazione capace di dargli una specie di indipen- 
denza amministrativa e civile; egli vi vedeva anche 
un mezzo di conservazione dei tesori artistici e 
della originalità letteraria degli antichi paesi della 
«lingua d'oc». Invocava anche la Catalogna — 
dove si parla un dialetto di questo idioma — a 
fraternizzare con la Linguadoca e con la Provenza. 

Per celebrare l'unione dei poeti catalani con i 
felibri alle feste memorabili di Saint-Rémy (1868), 
Mistral compose il Canto della coppa, che divenne 
l'inno sacro dei banchetti felibristi. Nel 1867 egli 
pubblicò un nuovo poema in 12 canti, Ca/enda/, 
di intonazione epica, meno noto, ma più colorito 
e più vigoroso di Mire/la: è un'esaltazione della 
Provenza eroica, simboleggiata sotto le forme di 
Esterella. Nel 1876 Mistral prese l'iniziativa d'una 
notevole organizzazione felibrista che, ad Avignone, 
stabilì il suo centro e nominò le sue cariche di 
50 membri, con a capo un direttore del concistoro, 
detto: capoulié. A capoulié venne, naturalmente, 
eletto lo stesso Mistral. Nel 1884 egli si recò a 
Sceaux, per celebrare coi Cingaliers e coi Féli- 
brige de Paris il 4° centenario dell'annessione 
della Provenza alla Francia. Pubblicò, dal 1875 in 
poi, le /sole d'oro, Nerto, la_ Regina Giovanna 
(tragedia provenzale). Ma i suoi capolavori restano: 
Mirella, Calendal e il Tesoro del Félibrige, che 
è un dizionario francese-provenzale, opera conside- 
revole per cui l'Istituto di cia lo compensò 
con un premio di 10 mila nchi. Il suo ultimo 
poema (1897) è il Poema del Rodano. Desideroso 
di dare egli stesso l'esempio del decentramento 
artistico nel suo paese, creò nel 1898 il « Museo 
arlesiano », ove son cons si di ri ei ci 
melii del passato della Pri 
fortunato di Roumanille, che invano aveva 
sperato di poter morire porgendo le tremanti mani 
ai buoni e cari amici della giovinezza, nella ru- 
stica masseria dove era nato, Federico Mistral si 
è spento, attorniato dagli amici e dai discepoli, 
nella sua villa, serenamente. 

Il 7emps ha detto ora giustamente che egli fu 
uno dei più grandi poeti dei nostri tempi, il rin- 
novatore della lingua provenzale, una gloria na- 
zionale francese, uno dei più alti rappresentanti della 
poesia in Europa. Un nome solo poteva essere messo 
accanto al suo: quello di Giosue Carducci. Ma — ha 
soggiunto il giornale parigino — Federico Mistral 
aveva forse più profondo del suo grande emulo 
italiano il senso dell'amore della natura che lo 
Il fece salutare dal Lamartine col nome di Virgilio 
sita | francese. 


blica- 


+ Il pianista GIUSEPPE BUONAMICI. 


Dell'insigne pianista Giuseppe Buonamici, morto 
a Firenze, dove fu per lunghi anni decoro e vanto 
dell'Istituto Musicale, dicemmo nel numero scorso. 
In questo ne diamo il ritratto. 

Altro pianista e compositore italiano di bella 
fama fu Zito Mattei, morto la sera del 30 marzo 
a Londra, dove era stabilito da parecchi anni, e 
dove ottenne notevoli successi. Quando fu pubbli- 
cato il valzer che porta per titolo il suo nome, 
Mattei era perfettamente ignoto, e con grande stento 
riuscì ad ottenere dall'editore la promessa di 60 cen- 
tesimi di provvigione per ciascuna copia venduta. 
Il successo della composizione fu tale che în tre 
settimane il Mattei aveva guadagnato 1000 franchi 
di sola provvigione, e in un anno si erano vendui 
10000 esemplari del va/zer. Il Mattei aveva ora 
70 anni. Diede concerti anche alla Corte della Re- 
gina Vittoria, 


Un ritratto di D'Annunzio al Lussemburgo. 
1 lettori ricordano l'originale, caratteristico 
tratto di Gabriele d'Annunzio che l'ILLustrazioNE 
pubblicò nel numero del 20 aprile 1913. Quell’opera 
notevole della distintissima pittrice Romana Brooks, 
stata esposta a Roma nel 1913, è stata acquistata 
dal Governo Francese, ed è stata collocata il 28 marzo 
nella Galleria del Lussemburgo. Il poeta nostro vi- 
vente ora ad Arcachon, il maestro che ha ormai 
abituato il pubblico parigino alle grandi emozioni 
della sua arte, meritava bene questo onore, rara- 
mente concesso in Francia ad artisti stranieri. 


incontrò 


basse e dove ogni 


di lingua. 
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la ridente cittadina del Veneto dove si fabbricano le Premiate Polveri Antiepilettiche Monti. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


BRINDISI. — I FIGLIOLI DEL RE D'ALBANIA IN VIAGGIO PER DURAZZO. Lace 


L'ILLustRAZioN 


i ha già detto, più volte, che i sovrani d’Alban 


hanno  s'imbarcarono pi 


due figli: la principessina Maria Eleonora, che ha cinque anni 
quale pubblicammo il ritratto, insi alla sua augusta n nel nu- altro indizio d 
mero del 15 febbraio; ed il principino Carlo Vittorio, che il 19 mag- dove però 


l'anno. I due bambini, accompa 


arono da Milano la settimana scorsa, diretti a Bri 


Durazzo, ed ora trovans 
e della stosamente accoltivi. Questo arrivo dei principini è considerato come 
1 compiacimento dei sovrani di trovarsi in Albani: 

situazione non è troppo ‘bella, persistendo VE; 
nati da persone della loro dionale nei suoi propositi di autonomia, con aperta avversione ‘alla 
disi dove dominazione albanese e 
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pettini) 


capitale albanese, fe- 


‘o meri 


con atti di guerra piuttosto minaccios 


Napoleone è il titolo di una nuova X/vista sfo- | ed un gusto, di stile «e 
rica, per illustrare i tempi del Primo Napoleone | Il primo fascicolo ha 
rivendicando — dice il programma — «il posto | del Mire/a di Fede 
che spetta agli italiani, per l'immane sagrificio di | Rivista Napoleone nas 
sangue (soltanto?) e la inalterata devozione (il che | derata adesione autografa di Federico Masson, il 
è discutibile) nella storia del Grande; e precisare | maggiore biografo di Napoleone | e di Giuseppin: 
in modo definitivo, col conforto di fatti e di docu- | un interessante e pregevole articolo del vecchio p: 
menti, la formazione della nuova coscienza italiana ». | triotta e raccoglitore marchigiano, Antonio Ei 
L'«impresa è difficile » dice la stessa prefazione, | liani, sull'Ultimo asilo del Re Gioacchino Murat 
€ si può facilmente crederlo. Questa Rivista è stata | re/le Marche (San Benedetto del Tronto); una co- 
ideata e voluta, ed è diretta dal noto ed egregio po! municazione graziosa ed arguta del raccoglitore e 
milanese, ed entusiasta napoleonista, signor Antonio | studioso dottor Patrizio Ottolini di Ferrara cir 
Curti; e gli editori Alfieri e Lacroix ne hanno assunto | la « pomposa inaugurazione» di una statua di Na- 
il c6mpito dell'edizione bimensile, in fascicoli di | poleone il Grande in Ferrara il 31 maggio 1810; 
32 pagine, spiegando fino dal primo un'eleganza una comunicazi atteristica sul «generale Bo- 


nente notevoli. 
un mmento autografo 
‘o Mistral, morto mentre la 
a; una simpatica e pon- 


dentifricio 
— del mondo 


La superiorità antisettica dell’ Odol consiste specialmente nel fatto che esso agisce 
ancora per parecchie ore dopo lo sciacquamento della bocca, Questa azione pro- 


lungata dell’ Odol non viene raggiunta, neppure approssimativamente, da nessun 
altro dentifricio, anche fra quelli che sono Ed è 
appunto questa azione prolungata che procura a coloro che fanno uso regolare 


iconosciuti utili ed innocui. 


dell’ Odol, la certezza assoluta che la loro bocca è preservata per parecchie ore 


dai processi di decomposizione e di fermentazione, i quali distruggono i denti. 


e in Ancona ». nel 1797 del signor Palermo 
Giangiacomi, il quale ha omesso che il cronista an- 
conitano Camillo Albertini, da lui citato, era spic- 
catamente: «antigiacobino ». Interessante la re/a- 
ione sulla battaglia del Mincio (9 febbraio 1814) 
compilata di sul Giorzale italiano dal Curti, che ci 
dà anche £/ 7amborin d'Arcol, frammento di tradu- 
zione sua in versi milanesi da Les i/es.d'or del Misti 

Vi sono poi uno scritto del conte B: 
Napoleone I e lo sviluppo della Cosc 
nale Italiana cosparso di affermazioni inverosimili, 
e di inesattezze storiche (come l’apostolato indefesso 
di M; al 1815 al 1860 » mentre Mazzini, nel 1815, 
aveva appena dieci anni). L'amico prof. Francesco 
Guardione da Palermo su Napoleone e le leggi 
scrive, fra altro, che Napoleone « compose l'Ei 
in un corpo sano e robusto » mentre tutta la s 
del periodo napoleonico e la più soda criti 
cessiva dimostrano tutto l'opposto. Il capitano Gi- 
rolamo Cappello pubblica «il cerimoniale del 7e 
Deum cantato per la vittoria di Lutzen » a Parigi, 
per dimostrare il caratteristico « fasto di cui Napo- 
leone si circondava negli ultimi anni dell'impero »; 
come se dal famoso Sacre del 2 dicembre 1804, al 
quale Napoleone coartò il debole papa Pio VIl ad 
intervenire; come se dall’incoronazione dell’anno 
successivo a Milano, il fasto, addirittura coreografico 
non fosse stato sempre, e non soltanto rregli ultimi 
anni dell'impero, \a caratteristica dominante di 
tutte le cerimonie napoleoniche. Il Cappello poi si 
chiede: « Chi, assistendo ad un così mirabile spet- 
tacolo della sfolgorante regalità della nuova Di-. 
nastia, avrebbe presagito che solo due anni dopo 
sarebbe crollata ? » Chi?!. 

La così detta «vittoria di Lutzen » fu conseguita 
il 2 maggio 1813; e la seguirono da vicino le vit- 
torie consimili di Bautzen e di Wurtchen. « Queste 
«vittorie erano state comprate — scrisse il con- 
«temporaneo Coraccini (che è poi il La Folie) — 
«con torrenti di sangue, e con ina perdita im- 
«mensa di bravi; quindi formavano ancora a de- 
«trimento del vincitore... Furono coronate da un 
«armistizio...» A_Napoleone fu proposta la pace 
«ma le condizioni che gli si imponevano, parvero 
«a lui più insopportabili d'una rovina fotale ». 
Che questa rovina era imminente — non chi? 
ma quasi tutti prevedevano; i molti carteggi del 
tempo, pubblicati, lo attestano; ma allora c'era per 
tutti il divieto di fiatarne, 

Tale il succo del primo fascicolo della rivista 
\apoLeoNE, ornata da una magnifica tricromia' (il 
ritratto dell'Imperatore, dell’Appiani, acquistato dhe 
anni sono qui a Milano dal principe Vittorio Na- 
poleone per la sua collezione di Bruxellgs); un bel- 
lissimo ritratto del valoroso generale napoleonico 
Majnoni; ed altre sei o sette varie incisioni, messe 
a caso senza connessione col testo. 

Rilevati pregi e difetti (più pregi che difetti) au- 
guriamo a questo Napoleone di non ‘essere sopraf- 
fatto dalle superficialità, dalle superfluità e dagli 
errori correnti. //apo/eone non può rappresentare per 
l’Italia che studio e critica del passato; non è e non 
può essere, come in Francia, sogno o simbolo di spe- 
ranze future. Ciò nonostante, una pubblicazione così 
bellamente presentata merita il favore del gran pub- 
blico colto e studioso. Glielo auguriamo!... 


ac. 
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£ LA FIGLIA DI PASSADONATO 


I 


Quella sera Leonardo Passadonato ritornò 
a casa d'un umor bestiale. Sebbene ancora 
non vi credesse interamente, le parole am- 
monitrici del suo mediatore Gallerani lo ave- 
vano messo fuor di sè. 

— Badate, Leonardo, gli aveva detto 
costui, — quel tenente Gilli è un fior di ca- 
naglia! Vi giuro che li ho veduti insieme, 
non più tardi che iersera verso le cinque, in 
un'automobile chiusa; e li ho veduti con 
questi occhi di lince che non sbagliano mai. 

— Senti Galera, — lo interruppe Leonardo, 
fermandosi di scatto e piantandogli davanti la 
sua persona minacciosa; — è un pezzo che mi 
secchi ogni giorno con questa faccenda; so 
che sei innamorato di mia figlia e cerchi di 
calunniarla in ogni modo, perch’essa non ti 
vuole, nè io voglio darla a te.... Sst!... la- 
sciami finire, — continuò, serrando gli occhi 
malvagi e serrando i pugni nelle tasche del 
soprabito svolazzante. — Io non mi perdo in 
chiacchiere: se quanto mi dici è vero, vedrai 
di cosa è capace Leonardo Passadonato, che 
sebbene faccia l’usuraio, e se ne vanti, ha 
un modo suo proprio d'intendere l'onore con 
il quale non transige mai. 

— Bravo! — esclamò il Gallerani, ch'era 
un giovinotto quadrato e ruvido, con una 
faccia spenta, fra il chierico ed il pugilatore. 

— Ma se l'hai calunniata, — concluse Leo- 
nardo, minacciandolo con la mano su cui 
splendeva uno sfacciato brillante, — parola 
mia che mi metto in quattro per ridurti sul 
lastrico e non permetterti più di guadagnare 
un soldo! 

Il Gallerani alzò le spalle: 

— Vi ho detta la verità e sono pronto a 


it 
ratelli Troves, April ld 
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GUIDO DA VERONA 


sostenerla in faccia sua, perchè voi già, con 
quella figlia, siete meno che un babbeo! 
Leonardo non rispose nulla; girò sui tal- 
loni e col suo passo fiacco s'incamminò verso 
casa, Fece tanto di cappello a due gentiluo- 
mini che passavano in compagnia d’alcune 
damigelle; questi gli ricambiarono familiar- 
mente il saluto con un: — Addio, Leopar- 
do! — che li rivelava per clienti assidui. 
Leopardo era il suo soprannome scherze- 
vole; tutta la città lo conosceva con questo 
epiteto, e strano a dirsi, egli godeva quasi 
nell'opinione pubblica di un'onorata popola- 
rità. S'era fatto ricchissimo a forza d’usure 
scrupolose; vendeva il denaro come si vende 
una merce qualsiasi, rincarando sui prez; 
Aveva pressa poco avuto a che fare con 
tutta la signoria di città e di provincia, era 
passato nella gioventù di molti uomini illu- 
stri come una fatale amante, poichè tutti gli 
amatori delle carte da giuoco, dei cavalli da 
corsa, delle donne costose, tutti coloro in- 
somma che a scuola non s'erano scervellati 
per imparare la regola dell'interesse compo- 
sto, prima o poi, nel giro di lunghi anni, eran 
venuti a sedersi benignamente sui logori di- 
vani del suo salottino turco. E Leonardo ap- 
pariva sorridente, con la sua casacca da ca- 
mera di uno sbiadito color blu, le mani 
entro le tasche dei calzoni stretti, un certo 
berrettino d’alpagà ficcato con petulanza sul 
disordine de’ suoi capelli selvosi, e comin- 
ciava invariabilmente con una celia ironica 
l'esame di coscienza de’ suoi fedeli peccatori. 
Or, quella sera, non salì per le scale can- 
terellando com'era solito fare; ma entrato 
nel vestibolo dove il pappagallo Orazio si 
mise a ciangottare, andò filato verso la ca- 
mera di sua figlia. La casa odorava sottil- 
mente d’aglio e si udiva dalla cucina, tra le 
cantilene della serva, uno sfriggere di casse- 
ruole. 
Antonella in quel momento si pettinava ; 
era in gonna e copri- 
busto, ritta in piedi 
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posizione Internaz. di Torino 1911 


L’invio gratuito di una scatola di campione viene fatto dietro domanda (anche 
con semplice biglietto di visita colle iniziali F. A.) indirizzata alla nostra Ditta 
CARLO ERBA - MILANO. 


con le braccia solle- 
vate, una mano che 
teneva, l’altra che 
torceva il gran vi- 
luppo de' suoi'capelli 
nerissimi, davanti 
alla pettiniera.’;- 
Tra il riflesso di 
due lampadine curve 
su lo specchio, la sua 
bianca nudità brilla- 
va di bellezza ed era 
quasi cosparsa d'una 
cipria scintillante; le 
sue dita svelte si af- 
fondavano tra i ca- 
pelli gonfi, man ma- 
no che appuntava 
nella treccia leîfor- 
cine tenute fra i den- 
ti. Nelvedereiljpadre 
gli mandò un bel ri- 
so, che, splendette 
nella ispecchiera, e 
con i rossi labbri e 
con gli occhi brillanti 
lo salutò. Era una 
ragazza di ventitrè 
anni, d’alta’statura e 
di bellissime forme, 
arcata, gagliarda, 
con i lineamenti pre- 
cisi, una leggera 
oscurità sul labbro 
impudico, le ciglia 
quasi fosche intorno 
agli occhi limpidi. 
In quella camera 
piena di disordine si 
vedevan pendere 
doppertutto abiti, ca- 
micette, sciallini e 
cappellini; una dop- 
pia fila di scarpette, 
ognuna più frivola 
che la sua vicina, 
occupava lo: spazio 
fra l'armadio e.il la- 


vabo; un micioyrag- 


gomitolato e gonfio come una matassa di lana 
grigia, dormiva sul letto morbido affondandosi 
nel copripiedi. 

Leonardo bruscamente prese la figlia per 
un gomito e la costrinse a volgersi; nella 
scossa le caddero i capelli da quel lato che 
non erano ancor stretti, e sciogliendosi le 
ingombrarono la spalla. 

— Tona, guardami bene in faccia e non 
dire una bugia, perchè ti dò tanti schiaffi 
che ti levo la pelle! 

— Ma mi fai male, oh!... 

Leonardo serrò'più forte'quel braccio nudo. 

— Cosa facevi ieri in automobile col te- 
nente Gilli ? 

Antonella strinse gli occhi e le labbra, si 
fece pallida, la sua faccia divenne malvagia. 

— Col tenente Gilli ?... io? in automobile?... 
Sei matto! 

Leonardo gonfiò il suo torace enorme, tanto 
che si mise ad ansare come un mantice. 

— Dico, bambina.... o mi rispondi con le 
buone, o io. 

— Ma lasciami stare, villano che sei! — 
gridò la ragazza urtandolo nel petto col brac- 
cio che aveva libero. 

Leonardo per l'urto fece due passi indietro 
e battè contro la lettiera di noce che diede 
uno scricchiolìo. Sua figlia prese una spaz- 
zola e di colpo la scaraventò per terra, met- 
tendosi a far tanto baccano che accorse la 
servetta fin sull'uscio. 

— Cosa vuoi, marmotta? — gridò la ra- 
gazza; — cosa vieni a fare qui? Hai capito 
di andartene? 

Leonardo, quasi rabbonito, cominciò a grat- 
tarsi fra i capelli ed a scompigliarsi la pet- 
tinatura in guisa che pareva un istrice. Bor- 
bottava tra sè parole incomprensibili; poi si 
volse, mentre la figlia camminava infuriata, 
e si mise a carezzare il gatto. 

— Va bene; allora m'hai. visto in automo- 


L'IDROLITINA] 
È LA DEL jg PELEACQUE 
FAVORITA .... DA TAVOLA 


TAVOLA 
NELLE PRINCE /“ SA SEPNCATO 

—| | PALI FARMA= G DIURETICA 
- DEL] | ciE e prEsson i LITIOSA: 
REGNO! (WA-GAZZONI. CM" BOLOGNA. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


337 


bile, è vero? Tante grazie! Tu credi alle in- 
famie che inventa quel ladro di Gallerani! 
Del resto, faccio quel che mi piace! Per quello 
che mi serve l'essere una ragazza onesta con 
un padre come te! Mi facessi anche monaca, 
non rimarrei che la figlia di Leopardo 
Cos'hai? non è vero forse quel che 

Il padre non aveva risposto nulla: soltanto 
gli era venuta quella faccia di cadavere, quella 
faccia contratta e nera che ogni volta gli al- 
terava le sembianze nell’udire queste parole 
dalla figli: 

— Cos'hai? — fece di nuovo Antonella ve- 
nendogli vicino con una specie di pentimento. 
— Bada che sono felicissima di essere quel 
che sono, hai capito? Non lo dico per lamen- 
tarmi, anzi.... Ma non voglio nemmeno la- 
sciarti credere le calunnie che si fanno sul 
conto mio. 

Leonardo, senza guardarla, tirava la coda 
del gatto. 

— Oh, papà, non è vero, sai.... mi vuoi cre- 
dere o no, che non è vero ? Ti dispiace quel che 
ho detto? Bene, l'ho detto per rabbia. Papà.... 

Il gatto inarcò il dosso come un drome- 
dario e fece uno sbadiglio voluttuoso che 
mise in luce tutti gl ja dentatura. 

— Papà, fammi un piacere; abbottonami 
la camicetta.... 

Ella s'infilò su le belle braccia una cami- 
ciola di merletto fino, e volse Ja schiena al 
padre perchè l’abbottonasse. Ma costui non 
si moveva punto, sebbene la sua faccia cupa 
s'andasse rischiarando a poco a poco. 

Dal vestibolo il pappagallo Orazio si mise 
a gridare: — Menestra pronta.... Qooh! 
Tona! Tona! Oooh! Papà! 

Antonella si abbandonò con le spalle con- 
tro il petto del padre, e volta indietro la fac- 
cia, dove ridevan le sue labbra tinte di rosso, 
gli diede un bacio su la guancia ruvida. Egli, 
con le grosse dita, cominciò ad infilare negli 
occhielli ad uno ad uno quella lunga fila di 
bottoncini sfuggenti. 


* 

— Tuo padre s'è fitto in capo di rovina 

e se non m'aiuti sono costretto a farmi 
tare le cervella. 

Seduta su l'orlo d'una poltrona, intenta e 


curva, nel salottino del piccolo appartamento, 
ella teneva su le ginocchia la sciabola del- 
l'ufficiale; giocherellava con la dragona di 
cuoio insinuandone il pendaglio tra i fori della 
coccia. Le sue dita oscure ed aride appanna- 
vano il forbito metallo. 

Un ombrellino da sole, un paio di guanti, 
un cappello di paglia con gli spilloni confitti 
nel velo posavano sul coperchio del piano- 
forte: dalla tenda calata sul poggiolo entrava 
come polvere bionda il color ich 1 sole 
l'ondata nera dei capelli, Antone! 
in viso all'amante gli occhi fermi 
muovere la faccia 

— Quanto devi a mio padre? 

— Sedicimila lire; os +. me ne 
assai meno, ma questo non importa. 

— E scadono quando? — ella interrogò, 
stringendo sottilmente le narici, con un fre- 
mito che la rendeva più bella. 

— Oggi, o per meglio dire, doma 
padre questa volta è stato inflessibile 
pisce perchè. Non vuol sentir parlare di rin- 
novo; mi ha detto esplicitamente: O lei mi 
paga entro due giorni questi sedici biglietti 
da mille, o io vado dal suo colonnello e le 
faccio saltar le spalline: scelga lei. 

— Posso darti — fece Antonella — due- 
mila lire che ho messe da parte e qualche 
gioiello, se ti serve. 

— Ah, baie! — la rimbeccò il tenente, con 
uno scatto che fece tintinnir gli speroni; — 
ora non ci mancherebbe altro che mi faces 
pagare i debiti da te! 

Si mise a camminare scrollando le’ spalle : 

— Inoltre non servirebbero a nulla, per- 
chè per ‘conto mio non arrivo nemmeno a 
raggranellare cinquecento franchi. 

hai ico, nè al reggimento nè 
nobili del tuo Circolo, che ti 


diede 


Il tenente si cacciò l'unghia del pollice tra 
i denti incisivi, ch'eran d'una bianchezz: 
straordinaria, e con uno strappo della mano 
che fece strider l’ungl 

Ecco quello che ho! — rispose. 
Poi si mise dinanzi allo specchio e 
su l’alta pe cominciò a pettinarsi con 
le dita i sotti i baffi biondi. 


— Tuo padre vuol farmi una ‘birbonata, 
ma non gli porterà fortuna, stanne certa! Sa 
benissimo che non ho parenti ai quali ricor- 
rere, nè alcun mezzo per provvedermi di 
questa somma; de’ miei due cavalli, uno ap- 
partiene al reggimento, l’altro s'è azzoppato 
al Concorso ippico e non vale più niente. 
Passadonato è un uomo troppo esperto per 
non capire che il solo mezzo col quale po- 
trei forse pagarlo sarebbe quello di lasciarmi 
in pace. Ma no: vuol prendersi una ven- 
detta.... e faccia quel che vuole; meglio così! 

Parlava guardandosi nello specchio, riden- 
do a sè medesimo con un riso di scherno. 

— D'altronde sono stanco di questa vita 
ibile: domani mi tiro un colpo e buona 


Antonella buttò la bola sul divano, e 
levatasi rapidamente gli andò vicino, gli prese 
un bra dò con tutta A persona con- 


eleganza, par così biondo, ella quasi fosca, 
e tuttavia che parevano somiglianti. 


— Non farai questo! — ella esclamò, fer- 
ma e corrucciata, 
— Oh, cara, non supporrai che un uomo 


del mio stampo voglia dire queste cose per 
ischerzo! 

— Insomma, gli parlerò io stasera. 

— Allora non conosci tuo padre; sarà 


peggio 

Le m na mano sulla spalla e con l’al- 
tra con a cari le i capelli: 

— Non gli parlare, non gli dir nulla; tutto 
questo non farebbe che accusarci ed esaspe- 
rarlo ancor più. Anzi mi devi promettere che 
non gli neanche una parola. No, Anto- 
nella, non c'è 0: quello che ti 
ho proposto. da che domani sarà troppo 
e vuoi aiutarmi, aiutami, se no, pa- 


se nulla, ma si 
mise a spolver 
un po' di cenere. 


rte. Quanto co’ suoi 
‘a uniuomo d'affa- 
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bili maniere, altrettanto in quella combric- 
cola d’usurai diveniva pessimo giocatore. Pre- 
tendeva di sopraffare tutti con la prepotenza 
del suo denaro, senz'avvedersi che quella 
furba clientela da più anni lo sfruttava a pia- 
cimento, e v'eran alcuni che non facevan 
altro mestiere se non quello di giocare a 
carte con lui. Nel perdere, Passadonato si 
stizziva, e la sua bizza dava in orrende be- 
stemmie, in epiteti scandalosi, in pugni for- 
midabili battuti su la tavola traballante; gli 
altri sopportavano quelle smanie, ben sapendo 
che più smaniava e più perdeva. 
Passadonato si piccava d'essere un cono- 
scitore di cavalli: correva da un ippodromo 
all’altro, cacciandosi fra guidatori e fantini, 
agitando pacchi di biglietti agli sportelli dei 
pubblici scommettitori, sudando come un fac- 
chino, bestemmiando come un turco, e ben 
di rado gli accadeva di non tornarne via 
donato andava in tutte le bi- 
, în tutti i giochi di pallone, di palla 
basca o di bigliardini che si aprissero nei ri- 
trovi notturni della città: credeva d'essere 
furbissimo e perdeva dappertutto. Aveva inol- 
tre il debole di non confessare mai le sue 
disdette, chè anzi si lodava di guadagni con- 
tinui per ingelosire le sue conoscenze; ma 
lo tradiva la sua faccia bieca e l’umor_ ag- 
gressivo delle giornate avverse. 5, toa 
Un ambizioso era insomma, che amava di 
spadroneggiare, d'avere intorno a sè un certo 


BIANCHERIE BARONCINI 
M 


VIA A JZONI, 16 - MILANO 


ANO 


Comunicato 


SA UE 
narigione pronta e 
l'insuperabile rimedio di 


ERBIOT 


Gratis ( 


DEI 
ura 


INA 


artolina vaglia di L. 5, 
completare la eura indispensabile 
oli Prof. MALESCI, Firenz 


IP 


i e franca e 


alti opu 


È USCITO 


VICO MANTEGAZZA 
La Guerra Balcanica 


È l’unico argomento dell’anno VIII (1913) delle 
Questioni di Politica estera. 


È la prima volta che tutte le fasi della guerra 
balcanica sono narrate ordinatamente, come si 
svolsero sui varî campi di battaglia. Numerosi 
documenti accrescono l'importanza del volume. 


In-16, di 372 pagine con 82 incisioni fuori testo 
Cinque Lire. 


Dirigere vaglia agli editori,Fratelli Treves, in Milano, 


Questa 
settimana 
esce: 


La Farmacia Ponci a Santa Fosca di Venezia consapevole delle numerose [vol- 
gari imitazioni che în varie parti d'Italia si fanno della sua secolare specialità 
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affari oculatissimo, ci 
patico, prenderlo per il 
nella sua vanità, riusciva spesso a mungergli 
quattrini, anche se caso mai non presentasse 
alcuna solida garanzia, com'era per l'appunto 
avvenuto con il tenente Gill 

Questo Caffè Maiocchi era di giorno e di 
notte un ritrovo iduo d’usurai, merca 
faccendieri, fittabili del contado e sensa! 
città: ognuno di questi messeri co’ suoi sa- 
telliti e mediatori, sicchè un'intensa vita vi 
ferveva dalle primissime ore del mattino, fino 
all’ultime della sera. 

Passadonato giocava al poker con quattro 
altri usurai, tra una folla di spettatori che bi- 
sbigliando commentavano le giocate. 

Sedeva di fronte a Leonardo quegli ch'era 
detto il Manzino, per esser egli di piccola 
statura, tondo e grassoccio, con un fare spau- 
rito da manzetto che portino all’ammazzatoio ; 
v'era inoltre quello che chiamavan il Cuoco, 
per aver egli esercitato questo mestiere in- 
nanzi di buttar, come direbbesi, la berretta 
alle ortiche. Un altro v'era che chiamavasi 
nominato il Senatore, per l’aria 
solenne che gli conferiva la sua lunga barba 
brizzolata e per la voce declamatoria che gli 
restava da remote aspirazioni al palcoscenico. 
Infine un quarto che si chiamava Clementi, 
e per soprannome Don Clemente, perchè l’ac- 
cusavan, certo a torto, che il denaro delle 
usure gli venisse dato da un canonico. 
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— Galera, vattene perchè mi porti una jet- 
tatura tremenda! — disse per la terza volta 
Leonardo. E il Gallerani si levò. Di bel nuovo, 
distribuite le carte, e rimasto ancora Leo- 


Esportazione Mondiale. 
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Chiedete a quest'Uomo 
di leggere la vostra vita 


Il suo potere prodigioso di 
Leggere le Vite Umane 
a qualunque distanza, 
riempie di stupore 
quanti gli scrivono 


Migliaia di persotie in tutti i sentieri 
della vita hanno tratto profitto dei con- 
sigli di quest'uomo, Egli vi dice quello 
che siete capaco di fare ed in qual 
modo potete incontrare il successo, 
Menziona i vostri amici e i vostri ne- 
mici e descrive i buoni ed i cattivi pe 
riodi della vostra vita, 

La sua descrizione pei 
pura gli eventi p 

turi vi colmerà di 
di gran profitto, Gi 
stro nome (soritto da voi stesso), la data 
della vostra nascita ed il sesso vostro 

yer essere guidato nel suo lavoro. Non 

necessario sborsar danaro. Menzio- 
nate îl titolo di questa pubblicazione 
ed otterrete una Lettura di Saggio 
senza alcuna spesa, Se pensate appro- 
fittaro della sua offerta speciale ed ot- 
tenere una revista della vostra vita, 
mandate semplicemente il vostro nomé 
è cognome, con l'indirizzo esatto, la 
data del giorno, del mese e dell’anno 
della vostra nascita (chiaramente serit- 
ti), la vostra condizione, se: siete si- 
ore, signora, 0 signorina, è copiate 

‘seguenti versi con a vostra srittura 
sorrente: 

Dl vostro spirto gran potere aduna: 

Lo dicon tutti quanti. 
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nardo senza punto, per l'ira egli stracciò il 
mazzo, sparpagliandone in giro i frantumi. 

— Queste le pagherai tu! — disse il Man- 
zino con la sua vocina fe: — Come se non 
bastasse la « cagnotte » esagerata che il pa- 
drone ci mette in conto! 

— Sì, pidocchio! — rispose Passadonato, 
— le pago io, e ti pago anche una scatola di 
pastiglie per rinforzarti quella vocina di zan- 
zara!... Ma tu sei capace di venderle. 

La galleria si mise a ridere solleticando 
l'amor proprio di Passadonato. Venuto il mazzo 
nuovo, Don Clemente distribuì le carte senza 
mischiarle; il Senatore non volle saperne, 
fece andar a monte il colpo, dicendo senza 
ambagi che «fidarsi è bene, non fidarsi è 
meglio ». Don Clemente ridiede le carte con 
la massima tranquillità. Il Senatore, liscian- 
dosi tre o quattro volte la barba, avanzò un 
gettone da cinquanta lire, annunziando con 
la sua voce baritonale: — Apro. 

Il Cuoco tenne la posta. 

— Quando il Senatore si liscia la barba, 
vuol dire che non ha niente, — sentenziò Pas- 
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vi dimostreranno che 
coll’ economia realiz- 
zata sul vostro consu- 
mo di benzina, am- 


avete come beneficio netto ed immediato tutti 
i vantaggi e cioè: partenza fucile, marcia 
imo straordinaria, automaticità assoluta, 
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sadonato; — giochiamo per centocinquanta. 
E credendo con ciò di meglio intimidire 
gli avversarî, trasse fuori dal portafogli tre 
biglietti da cinquanta, che mise nel piatto in 
luogo di gettoni. Poi diede un pugno sul por- 
tafogli gonfio e lo tenne sul tavolino come in 
attesa di quello che sarebbe accaduto poi. 

— Gioco per centocinquanta, — rispose la 
vocina fessa del Manzino, 

— Se non hai un «full », faresti meglio a 

passare, 0 faccia da fallimento! — lo consi- 
Dio Leonardo. 

Il Lanfranchi, lisciandosi la barba, annun- 
ziò con la sua voce baritonale: — Gioco per 
centocinquanta. 

Il Cuoco invece, dopo un lungo dubbio, 
preferì passare. Venuti allo scarto e quindi 
alla seconda ridata, il Lanfranchi, lisciat 

se tranquillamente: — Un cip... 
ulonato; credendo fare una gran fur- 
ie, non guardò nemmeno la carta che aveva 
pescata, prese il grosso partafogli e lo buttò 
nel mezzo della tavola, esclamando: 


suo gioco a tutti quelli che gli stavano intorno 
si la fronte, poi a bofonchiare, ti- 
rando la sedia con- 
tro la tavola, caci 
dola indietro, con- 
tando i gettoni, con- 


rr 
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tando il denaro che aveva in tasca e ripetendo 
con la sua vocina fessa : — Quattrocento lire.... 
quattrocento lire?... 

Passadonato erasi fatto rosso come un pe- 
perone, ma pallidi erano molti fra gli spet 
tatori che l’indugio teneva sospesi. Un di co- 
storo, tirando il Manzino per la giacchetta, 
gli fece capire a gesti che terrebbe cento lire 
con lui purchè facesse accusare il punto a 
Passadonato. Ma costui se n’accorse, e venne 
fuori con una bestemmia così sconcia, che 
ne aperse tutta una stura contro il malcapi- 
tato, e lo trattò di pezzente, ladro, iscariota, 
e sanguisuga e mangiacandele, che non fi- 
nivano mai. 

Il Manzino si levò in piedi, ma in piedi 
era poco più alto che seduto. 
imma deciditi, o faccia di colla di 
pesce! inveì Passadonato, allungando le 
sue braccia sulla tavola e battendo il porta- 
fogli sul mucchio di gettoni. Si fece un si- 
lenzio atterrito e grande. Il Manzino in quel 
momento non aveva più nemmeno la sua vo- 
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cina fessa, aveva una specie di stridìo fle- 
bile, come d'un grillo in una scatola di car- 
tone, 

—<Ho sequenza e passo. 
del Senatore. 

— Va al diavolo! — esclamò Passadonato, 
e si volse a costui. 

Il Senatore si lisciò la barba tre volte, poi 
disse baritonalmente: 

— Vedo. 

Passadonato buttò via le carte, diede un 
calcio alla tavola, raccolse tutti i gettoni, le 
centocinquanta lire, le quattrocento lire, le 
buttò davanti al Senatore, si mise in tasca il 
portafogli, si chiuse la giacchetta e disse cu- 
pamente: 

— Non gioco più. 

Don Clemente rideva, il Senatore strizzava 
l'occhio, il Cuoco s'accarezzava il ventre, il 
Manzino, ritrovata la sua vocina fessa, dava 
spiegazioni interminabili a un gruppo di spet- 
tatori; Galera litigava con quello che aveva 
offerto al Manzino di tenere cento lire con lui. 

— Lascialo stare quel tignoso! — disse ma- 
gnanimamente Passadonato. 


perchè ho paura 


ITALIANA 
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— Tignoso mica tanto! — fece costui, punto 
sul vivo. 

— Tignoso e leccapiatti! — rincalzò l'al- 
tro, venendogli contro con le mani in tasca, 
— e te lo dice Passadonato, che se ne infi- 
schia di perdere quattrocento lire perchè un 
tignoso e leccapiatti come te gli tradisce il 
gioco! 

— Io le dico di misurare i termini! 
gherlino! Se non taci ti 
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misuro un tal pugno, che ti faccio tornar 
spia, com’eri di mestiere prima che facessi 
il baro! 

Galera prese Leonardo per un braccio e 
qualcun altro prese il mingherlino; ma co- 
stui sentendosi trattar di spia, vide rosso e 
gridò così forte che s'udì fin per istrada: 

— Meglio far la spia che dar la figlia a 


donato fece un tal balzo che per te- 
nerlo non bastò la forza di Galera e di tre 
uomini ancora; gli fu addosso, e coi piedi e 
coi pugni lo tempestò così forte che lo fece 
piegare a terra come un sacco mezzo vuoto. 
Rovinavan stoviglie caraffe bicchieri dai ta- 
volini scombussolati, un mucchio di gente si 
gomitava, si accalcava per stringere Passa- 
donato che picchiava dappertutto alla cieca. 
Riuscirono a menarlo fuori, mentre il pro- 
prietario co’ suoi guatteri calava le saraci- 
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stagione meglio indicata per la cura tendente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo 
e la conservazione dei capelli e della barba. La migliore preparazione a questo scopo è la 


CHININA -MIGONE 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


uu 


qua GCHININA-MIGONE preparata con sistema speciale è con | materis di primissima qualità, possiede 

igliori virtù terapéutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa 

è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli 
‘a. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta 


e nè impedisce la caduta prem: 
giornaliera dei capelli era for 


L'Acqua CHNINA-MIGONE si vende da tutti i i Farmacisti, Profumieri © Droghisri a_L. 2,— © L. 3, il flacone, ed in bottiglie da L, O,= 


L. 7,506 L. 12,— Per le spedizioni del flacone da L, 2,— aggiungere L. 0,25, per le altre.L. 0,80. 


Fisc: f*1-2- Deposito Generale da MIGONE E C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) 


Bottie] 
1. 7.50 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di Vicenza. 


Diario della Settimana. | ferito sanguinoso combattimento fra |rovia, l'imperatore 


800 albanesi con mitragliatrici, ed in-|Guglielmo, che recasi 
22, Odessa. Un ciclone nell'Astrakan |sorti epiroti. Gli albanesi fuggono la-|a bordo dell’ Hoen- 
colpisce una flottiglia di pescatori: 9200 |sciando 52 morti. Gli epiroti avanzansi |zollern. 


annegano. su Coritza. Napoli. I ferrovieri 
23. Palermo. Sciopero generale, collut-| Tokio. Il ministero ha date le dimis-|deliberano un wlti- 
tazioni, sassate contro l’amministrazione | sioni. matum al governo 
comunale per il dimezzato sussidio alla| San Francisco, Inaugurato monumento | per il 15 aprile, 
Camera del Lavoro. a Verdi, presenti un 60000 persone. Fiume, Il Consi- 


Londra. Viva discussione, senza voto,| 24. Roma. Il Re, col ministro Di San |glio comunale elegge 
alla Camera dei Comuni, sulla crisi degli | Giuliano, parte alle 21,15 per Venezi podestà il prof. Za 
ufficiali dell'Ulster. — Fallite le trattative col gen. Porro, | nella, in lotta col go- 

iena. Arriva l’imperatore Guglielmo |è nominato ministro della guerra il ge-|vernatore Wicken 
ch riparte la sera per Venezia, dopo |nerale Domenico Grandi con sottosegre- | burg. 
esgersi lungamente intrattenuto con l’im-|tario il gen. Giulio Tassoni. Tripoli. Una co- 
pefatore Francesco Giuseppe. Venezia. Alle 9.40 ant. arriva per fer-'lonna al comando del 
tenente colon- 
nello Riveri oc- 
cupa Nufilia do- 
po vivo combat- 


la FOSFATINA FALIERES 


associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
TO VITO ON Dari per i bambini, sopratutto all’epoca dello slattamento e durante il 
eriodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 


b4 e belli Mogari 
reticeria dimperai: Gunni! uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea cost 
spionaggio. 


ficiali italiani micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 
Montevideo. 


; sette fe- Diffidare » delle imitazioni, 
IN TUTTE LE FARMACIE. — PARIS, 6, Rue De LA TacHeib; 

Una Sola ed Unica Qualità Il Senato delibera sottopongasi all’arbi-| Londra. In se- 
trato del Re del Belgio l'incidente fra | guito alla faccenda QUESTA SETTIMANA ESCE 
Italia e Uruguay circa il sequestro del | degli ufficiali irlan- 
L A MIGL IORE veliero italiano Maria Madre. desi, il ministro 

RL 25. Roma. È estratta la lotteria popo- | perla guerra, Seely 

Rat ron rentals e Lor (DI o deine! AZIONALISMO 


vinto da un tale di Masenito (Potenza). | Asquith e Grey di- 


Per ottenerla ed il nome “CHRISTOFLE” Venezia. Incontro del Re coll’impera-|chiarano ai Comu- 
ESIGETE questa Mi te Cgiino ni cho 1 govente ITALIANO 


i nume 
rosi arresti per 


sopra ognuna merce. Marsiglia. Muore ad 84 anni il poeta | nonsarà alla mercè 
Federico Mistral. dell'esercito e della 


D di 
41 vERDE DA TUTTI 1 MO&TRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI @LY ORIOLAJ, GIOIELLIERI, OREFIO 000., sca. Bruxelles. La Camera delibera la conser- | marina. continua 
vazione tal quale del campo! di Waterloo, | nezta pag. seguente). ENRICO ( ORRADINI 
—— 
IL PROFUMO, LA POLVERE E ITA dale VII. lì Le i della pluto- 
L'EAU DE JEUNESSE x i ian n LE mazioni proietanio è li | ix. La Tripolitania,i Balcani, 
(ACQUA DI BELLEZZA) È aperta l'associazione alla ru, pPOzfonallemo. o... | x: Sala frontiora dell 
d,% date 5 È . ll'primo congresso nazio-| xr. Come la democrazia spo 
JANE HADING Edizione in-folio, di lusso, illustrata ra Roli la Mranciadi ce 
0 i tre talismani d’eterna giovinezza -_- 2 Pane n. POLITICA MILITANTE. | xtr. La morale dell’ imperia- 
In vendita presso: RIMMEL via S. Margherita Tr Piompomata oligarehina, Sri ua Gel abiti 
MILANO Le buone profumerie e saloni di toeletta per Signore MILANO . î a nali 6 il rinnovamento 
A: le e Sta Pirituale, 
Je. Va mem orazione della 
. Nazionalismo esocialismo a'Adua, 
lLire 3,50. 


E IL 
DEL MEDESIMO AUTORE 


PRIMO REGNO D'ITALIA | 5: 


TESTO DI La conquista di Tripoli 
Sopra le vie del nuovo” pnDoro, Dall ‘emi. 


Francesco BERTOLINI CORTE 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano, 
ILLUSTRAZIONI DI 


Lopovico PoGLIAGHI. ne 
na MADRE NOSTRA 


versi pi OLINDO MALAGODI 


Un volume in-8, in carta di lusso, con 4 disegni 
di L. Bistolî e @. Sartorio: Quarrro Lire. 


SALSOMAGGIORE 


= cure meravigliose = 
GRAND 


Hotel Central Bagni 


Apertura 20 Aprile. 


La Storia d'Italia di Francesco Bertolini è un un 
tale che ha una vendita continu; in libreri 
volte si son dovute rinnovari 


È USCITO: 


IL TESSITORE 


Dramma in 4 atti 
» Domenico TUMIATI 


Un volume in-16: TRE LIRE. 


Commi. 


voni e vaglia agli editori F.lli Treves, Milano. 
ato dal valent 
tività di pittore e 
a del Rin 
tensissima storia italiana, cl — E 

pagna alla ca a potenza napo- ig quiete Lister] 
leonica. La narrazione è condotta con mirabile chiar a po e con o NUOVA RITEDONE la Fesnati TARE 


stile che la rendono attraente. A ciò si aggiunge il ma 
stero rappresentativo del Pogliaghi, che con le ci s SA( RA BIBBIA 
condotte con elevato senso pittorico e con rigore storito di docume 
e particolari, ne ha fatto una magnifica 0) l'arte, che' i a ANTICO e NUOVO TESTAMENTO 


al cicl jonumentale la Storia d'Ita 
ciclo monumentale della Storia d'Itali traporta pa xoxsionor ANTONIO MARTINI cox nore 


5 x . . . - n . . e tto la revisione di Monsignor Arcivescovo di Milano 
Esce a fascicoli settimanali di 16 pag -fo esto, Po È e 
fe pagine in-folio, di testo, ve aa Si 


con un grande quadro fuori testo. n GUSTAVO DOR È 
UNA LIRA vr rascicoro. 9 il testo ornato da ENRICO GIACOMELLI 


clic sal Esce a dispense dî 8 pagine în-8, 
Associazione al volume completo: Venticinque Lire. riccamente illustrate da ‘incisioni e fregi: 
Centesimi {© In dispensa. 


volume è sontuos: mente illusi 
che nella sua multi 6 


DELLO STESSO AUTORE: 
Alberto da Giussano, drammain 3 atti. L.3 — 
Re Carlo Alberto, dramma in 4 quadri. 
Con copertina disegnata da A. Magrini. 3 — 
Giovine Italia, dramma in 4 atti in versi. 
Un volume in-8 in carta di lusso, con coper- 
tina disegnata da Adolfo Magrini... 3— 


Guerrin Meschino. Leggenda d'amore 
in 3 atti, in versi. . 


Tripolitania. Un volume in-8, riccamente illu- 
strato da 70 incisioni fuori testo ... S— 


Una primavera in Grecia. . . .... 350 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


Sono uscite QUARANTA dispense. 
Commissioni e vaglia ai Frftelli Treves, editori, Milano.] 


(11 n Allevamento è commercio di | © n; ù EMOR [ai [@) 
Diana, Cani di pura razza |La Vittoria DI 
"Widebiante Co grinta più vecchia sen z'ali = GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


9 delramo sulla piazza. Il Nuovo metodo si insegna gratuitamente ai signori Medici o a chi ne farà richiesta, ma gara 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Eisenberg S-A. 17. Germania. Lean può | fare in casa propria ed in qualunque stagione ‘senza dover interrompere le pi de: 


re specifiche per le malattio dell' t 

Fornitori di Corti europee o mon europee e di molti romanzo di tivo assorbimento, Coliche, Catarro intestinale, Enterotolite cino Daci, Antioco ine 

Spedizione d'ogni speote etti CANI DI cale della stitichezza senza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico în pochi minuti è 

gol engnalito da snlotto ai Di (api Dice Le ti5:1% eruio di guarire con sicurezza qualsiasi forma omorroldazia senza adoperare forti chirur 
grossi e rinomati cani da guardia, come pure di asilel conto ormai dieci anni di immenso successo con parecchie mi DNA di certi! ica conoscenza gh 
CANI DA CACCIA a aan | Li toa ce speravo ne mio anzio Scala Bio Metodo è dita ai petto 

. i, ‘avano nel mio silenzio per co. pier 
no per tutte fe part ‘del fagione sta gatanala ii acclvo, « î Sal avverto gli intarossati. olo. no della buona suscita di qualsiasi ‘nveptrtt to calo 


L'on. Giolitti in 
"congedo volontario ,,. 


Le feste del calendario. 


La Domenica delle Palme 


dell'on. Salandra. 


verno albanese alle Potenze per la situazione 


Torreon. I ribelli sono battuti dii fede 
i nell'Epiro. 


rali, perdendo un 4000 nomini e ritiran- 
dosi al nord. 


L'Accademia delle iscrizioni e.delle 


26, Roma. Alle 11,85 îl Re ritorna da| Belle Arti conferisce il premio di nwnisma- 
Venezia. tica (1000 franchi) nl Re d'Italia per il suo 
Giolitti è partito alle 2912 per| Corp@s nummorium. 
| Cayonr, Londra. Ai Comuni il miniatero partecipa | | 


ere imposto all'esercito un nuovo or: 
disciplinare. 

enna. L' Imperatore grazia don Salva- 
tori, parroco di (rardone, condannato a 18 
mesi di carcere duro per 
spionaggio. 

Belfast. Le sullragiste 
incendiano nell’ Ulster la 
casa di campagna del ge- 
nerale Calmon. 

28. Cavour. Proveniente 
da Torino è qui arrivato 
(Giolitti, . 

Lucerna. Nel Giura la 
nevè ha raggiunto due 
metri di altezza. 

29. Roma. 1l Re nomina senatore il nuovo 
ministro per Ja guerra, gen. Grandi. 

Gorizia. Pet le elezioni comunali del terzo 
corpo la vittoria ha arriso agl'italiani. 

Corf. Arrivato l'imperatore Guglielmo. 
re la gio; migliaio 


i La carrozza di tutti 
e; alle d7 vr Epmonno DE AM'CIS 


Quattro Lire. Dirigore vaglia Celli Treves. 


Parigi. La Camera con voti 994 contro 
95 approva il progetto di spesa di fran- 
hi 1143 500.000 perla guerra e 765 mi- 
lioni per la marina: una commissione par- 


THEODORE delia fa 
UE Ta 7 
conotti 


COLLEZIONI 


pati. 
franco 


lamentare, mista, di 5 membri, controllerà 
le spese. 


In seguito ad incessanti chias- 
tarie l'università è chiusa fino 


Juglielmo, partito 


ste alle || 26," 


. ERNESTO KIRCHNER&C. 


Filiale con deposito: MILANO, Via P. Umberto, 34. 


FABBRIGA_ MONDIALE SPEGIALISTA 


pi SEGHE E MACCHINE 
D'OGNI GENERE 


per la LAVORAZIONE DEL LEGNO 
macchine Kirchner in funzione 

210,00 in tutte le parti del mondo. 

MASSIME ONORIFICENZE 

in tutte le Esposizioni Internazionali. 


Più 
di 


PA AUTORITÀ MEDIC 


Il potere antidolorifico delle 
Capsule di Trigemina 
si esplica con successo straordi- 
nariamente, sicuro e pronto. La 
Trigemina agisce nel modo, il 
più efficace nei Dolori di Capo, dei Denti, e 
dell'Orecchio; come pure in tutte le affezioni 
specie dei Nervi cerebrali diretti. Non arreca 
mai disturbi successivi di forteintontimento 


Fiaconi originali da 20 capsule di gr.0,25 ciascuna L.2— 
Scatoline ,, ” ” a 5025 


120 » » 
SI TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE 


SOCIETÀ ITALIANA: MEISTER LUCIUS & BRUNING 


MILANO - Via Mario Pagano, 44 


LA SETTIMANA COMICA - 


La sfinge ferroviaria, 


— Partiamo o restiamo ?1.. 


SocE.REINACH x. C. 


tinui a dire che v'è del putrido Cè un giovane maestro ital 
proprio in Danimazea! che usicando: il Barbiere 
di Sivigli 
Ri Sarebbe forse 
le io rititassi dalla 
circolazione il mio! 


IL PI) MODESTO PREZZO 
Rappresentanti 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
alla NUOVA EDIZIONE IN-4 GRANDE 


riccamente illustrata 


LA SPAGNA 


DEL BARONE 


CarLo DAVILLIER 


illustrata da oltre 300 disegni di 


Gustavo Doré 


i quest'opera, più volte rinnovate, 
te: € poichè le ricerche continuano, 

chiamo questa nuova edizione, certi 
di fare cosa gradita al pubblico. 

La Spagna, con tutto il suo fascino e le sue bel- 
lezze, è resa in quest'opera con evidenza incante- 
vole. Vederla in queste pagine, attraverso, lo spirito 
geniale di due ‘viaggiatori che sanno descrivere e 


Le edizioni 


paese ci pittoresco, splendido per natura non 
meno ‘che per arte, ricco di gloriose memorie, ca- 
ratteristico nei tipi e nei costumi, offriva il miglior 
campo a questo mago della matita per sfoggiar 
tutte le sue malie: izzi il isati du- 
rante le lunghe peregrinazi 
o-sulla rustica tavola di, un 
gustosi nella loro apparente sj 
di vecchi, di donne, di men: 
delineati a. pochi tratti incisiv 
volta mon si dimenticano pi 


Esce a fascicoli di 24 pagine in-8 grande 
riccamente illustrati 
Centesimi 40 il fascicolo. 
Associazione all'opera completa: Ventì Lire. 


teria, quanto sono 
zzatura! Son tipi 
nti, di fanciulli, 
ma vert una 


int 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


d Olio per 
fGutorobiliz 


Variazioni di 


Riflessioni diun danese. 


— Non capisco 


UNIVERSALMENTE RICONOSCIUTA LA MIGLIC 


BIAGIO. 


Un nuovo 
" Barblere di Siviglia,,. 


San Pietro: — H 


perchè si con- 


GROTRIAN-STEINWEG |; 


BRAUNSCHWE 


Lo STRADIVARIO pei 


PIANOFORTI 


perla potenzae la dolcezza della voce 
MARSA - LA PIL RESISTENTE 


CATALOGHI GRATIS. A RICHIESTA 


Ca Missione Frei Tripoli 


! dalla Società Italiana per. lo studio della Libia. 


In-$, dî 610 pagine, illustrato da 378 incisioni fuori testo da fotografie 
originali prese in Libia, e da due carte a colori : QUINDICI LIRE. 


le città di 


Federico MISTRAL 
MIRELLA 


== POEMA == 


Pa 


Traduzione di Mamo Cioni, con, prefazione di P. E. 
di Mirella: 


volini, il ritratto dell'autore e: ilna.statuetta 


QUATTRO LIRE. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


ITALIA e LIBIA 


Considerazioni politiche di 


GAETANO Mosca 


(Sottosegretario al Ministero delle Colonie) 


Due Lire. - Un volume in-16. - Due Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Questa settimana, esce 


GLI ANGELI CUSTODI 


ere Lire. romanzordi Marcello PRÉVOST 


Comufissioni è vaglia si Fratelli, Treves, editori; in Milano. 


Marchese Antonino di SAN GIULIANO 


| {ministro degli esteri) 


Le condizioni presenti 
della Sicilia. Studi e proposte. :. | 


T Dirigere vaglia agli editori, Treves, in Milano, 


È USCITO 


one inviata in Tripolitania 


MILANO 7 | 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12: 


